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1 PREMESSA

Il  presente  capitolato  tecnico  prestazionale  regola  l’affidamento  dei  servizi  tecnici  di  ingegneria  ed
archite;ura  afferen>  alla  fase  esecu>va  dei  lavori  rela>vi  al  proge;o  denominato  “LAVORI  DI
ADEGUAMENTO  SISMICO  E  RIQUALIFICAZIONE  FUNZIONALE,  MESSA  A  NORMA  IMPIANTISTICA  E
ANTINCENDIO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO,  PRESSO LICEO SCIENTIFICO “AMEDEO DI  SAVOIA DUCA
D'AOSTA” – VIALE ADUA 187, 51100 PISTOIA.”

L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  aperta  di  cui  all’art.  60  del  Dlgs  50/2016  e  s.m.i.  e  con
applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior
rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, c.2, del richiamato Dlgs 50/2016 e s.m.i..

2 OGGETTO DELL’APPALTO E SERVIZI DA SVOLGERE

Il  presente  documento  disciplina  l’incarico  professionale  rela>vo  al  servizio  di  direzione  lavori  (DL)  e
coordinamento sicurezza in fase di esecuzione (CSE), per i Lavori di  adeguamento sismico e riqualificazione

funzionale,  messa  a  norma impian�s�ca e  an�ncendio,  efficientamento  energe�co,  del  Liceo  scien�fico

“Amedeo di savoia Duca d'aosta” – viale Adua 187, Pistoia .

I contenu� dei servizi tecnici sono quelli previs� dalla legislazione vigente in materia di lavori pubblici.

Il concorrente dovrà tenere conto, in sede di formulazione della propria offerta, di ogni onere, nessuno
escluso, rela>vo allo svolgimento dell’aGvità ogge;o della presente gara. 

3 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

3.1	DESCRIZIONE	DEL	COMPLESSO	SCOLASTICO

Il  plesso  scolas>co  con  codice  edificio  0470140804  –  cod.  edificio  MIUR  PT140804,  ogge;o  di
proge;azione di adeguamento stru;urale e riqualificazione funzionale, fa parte dell'Is>tuzione scolas>ca
LICEO SCIENTIFICO ”AMEDEO DI SAVOIA DUCA D'AOSTA” (codice Is>tuzione PTPS01000P), è ubicato in
viale Adua 187 a Pistoia, riportato in catasto di Pistoia al foglio 178, par>celle 680 - 843 ed è sede delle
aGvità di istruzione rela>ve al corso liceale ad indirizzo scien>fico e spor>vo per un numero complessivo di
circa  700  alunni  e  presenze  complessive  all'interno  della  stru;ura  superiori  a  750  persone.  È  stato
realizzato negli anni compresi tra il 1970 e il 1975 e si presenta come un unico corpo di fabbrica composto
da n. 4 piani fuori terra (terra, primo, secondo e terzo) ed un piano seminterrato. 

L'edificio  si  presenta  con  stru;ure  portan>  cos>tuite  da  seG,  travi  e  pilastri  in  cemento  armato,
tamponamen> in muratura tradizionale in laterizio e solai in laterocemento.
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Come sopra de;o, i  tamponamen> ver>cali  e le tramezzature dell'edificio sono realizzate in muratura
tradizionale, l'esterno si presenta in parte in cemento armato faccia-vista (telaio) ed in parte intonacato e
>nteggiato.

La copertura dell'edificio è prevalentemente piana. L'area esterna è in parte asfaltata ed in parte a verde;
l'area esterna sul retro dell'edificio è des>nata ad a;rezzature per uso spor>vo all'aperto.

Al piano seminterrato sono disloca> alcuni ripos>gli  e archivi,  i  locali  tecnici,  oltre agli  spogliatoi  della
palestra.

Al  piano  terra,  nell'area  sinistra  del  fabbricato  troviamo  la  zona segreteria/presidenza mentre  nell'ala
destra aule e laboratori. Sempre al piano terra, nella zona nord del fabbricato sono dislocate l'aula magna
e la palestra con i servizi igienici e spogliatoi annessi.

Il piano primo è composto nella sua totalità da aule e laboratori oltre che dai servizi igienici di piano.

Il piano secondo, riprende in pianta il piano so;ostante ed è occupato, nella sua totalità, da aule ordinarie
e laboratori oltre che da servizi igienici di piano.

Il piano terzo invece ha una superficie coperta rido;a rispe;o agli altri piani ma presenta una parte della
superficie  des>nata  a  terrazzo  scoperto;  il  resto  della  superficie  coperta  è  adibita  ad  aule  ordinarie,
laboratori e servizi igienici di piano.

3.2	DESCRIZIONE	SINTETICA	DEL	PROGETTO

L’obieGvo primario dell’intervento è l’adeguamento sismico e la riqualificazione funzionale, la messa a
norma impian>s>ca e an>ncendio, l’efficientamento energe>co dell’intero complesso scolas>co.
Il proge;o è suddiviso in due loG funzionali di cui il primo, ogge;o del presente affidamento, comprende
principalmente  le  opere rela>ve  alla  porzione di  edificio  che ospita  le  aule  scolas>che e  gli  uffici  del
personale adde;o (US1) e le sistemazioni esterne la> sud e ovest, mentre il secondo lo;o, al momneto
ancora non finanziato, comprende principalmente le opere rela>ve alla porzione di edificio che ospita  la
palestra e l’auditorium (US2) e le sistemazioni esterne la> nord e est.
Per  l’adeguamento  sismico  è  prevista  la  realizzazione  di  nuove  stru;ure  collegate  all’esistente  e  la
realizzazione di controven> nella zona della palestra.
Nei vari piani è prevista la demolizione di diverse tramezze in muratura con conseguente redistribuzione
degli spazi,  mentre non verranno toccate le tamponature esterne ad eccezione di modifiche di piccola
en>tà.
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Inoltre,  il  proge;o  prevede  la  posa  di  isolamento  termico  a  cappo;o  sulle  pare>  perimetrali  e  la
sos>tuzione dei serramen>.
Ulteriore intervento riguarda il rifacimento della copertura della palestra che verrà sos>tuita con una in
legno, la coibentazione della copertura esistente, l’installazione di un impianto fotovoltaico e la posa di
nuove pergole.

Altri interven> saranno funzionali alle opere di miglioramento sismico e prevedono alla fine il ripris>no
della situazione esistente.

3.3	UBICAZIONE

L’area interessata dal proge;o e di circa 8.000 mq, interamente di proprietà della Provincia di Pistoia. Il
corpo di fabbrica si trova ad ovest del centro ci;adino ed è situato in posizione centrale rispe;o all'asse ad
alto scorrimento denominato viale Adua, che taglia la prima periferia di Pistoia da sud a nord. 
L'ingresso principale avviene da via Vicinale di San Biagio ed un altro secondario sul viale Adua.
L'area ed il contesto in cui è inserito è quello >pico delle prime periferie sorte tra gli anni 60/70 che ormai
sono state completamente inglobate nel contesto urbano ma che hanno mantenuto alcune cara;eris>che
che ne fanno aree principalmente residenziali, commerciali e con aGvità terziarie.
Il viale Adua è uno dei principali assi di scorrimento della ci;à nella zona ovest di Pistoia, ben servito dal
trasporto pubblico e già sede di altri plessi scolas>ci non lontani dal Liceo Scien>fico di cui alla presente
tra;azione.

3.3	DESTINAZIONE	URBANISTICA

Di seguito un estra;o del Regolamento Urbanis>co del Comune di Pistoia, approvato con D.C.C. n.35 del
17/04/2013 dove si evince la conferma della des>nazione dell'area a edilizia scolas>ca.
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4 REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE

La determinazione completa delle regole e delle norme applicabili nello svolgimento dei servizi ogge;o di
appalto è demandata ai professionis> incarica>. Si riportano di seguito, a >tolo meramente esemplifica>vo
e  non esaus>vo,  alcune delle  principali  norme di  riferimento,  cos>tuite  da leggi,  regolamen>,  norme
tecniche in materia di “appal> pubblici”, nonché le norma>ve specifiche di se;ore.

Norme     in     materia     di     contra%     pubblici  

� D.lgs. 18 aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii.: “Nuovo Codice Appal�”;

� (se del caso) D.M. 22 agosto 2017 n. 154 “Regolamento sugli appal� pubblici di lavori

riguardan� i beni culturali tutela� ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto legisla�vo

n. 50 del 2016”

� D.P.R. 5 o;obre 2010 n. 207 e s.m.i. per le par> non ancora abrogate dal codice;
� Linee Guida A.N.A.C. di a;uazione del D.lgs. 50/2016;
� Decre> Ministeriali emana> in a;uazione del D.lgs. 50/2016,
� D.M. n. 145 del 19.04.2000 (per quanto in vigore).

Norme     in     materia     di     PNRR  

� regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020
� legge 30 dicembre 2020, n. 178
� regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021
� D.L. 6 maggio 2021, n. 59, conver>to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101
� D.L.  31 maggio 2021 n. 77, conver>to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108
� D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conver>to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113

Norma�va     urbanis�ca     e     ulteriore     norma�va     Comunale  

� D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e s.m.i.: “Testo unico delle disposizioni legisla>ve e regolamentari in
materia edilizia”;

� Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975;
� D.P.R. 383/1994;
� Decreto 11/01/2017 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare “Adozione
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dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodoG tessili”.

Andranno verifica> e recepi> i regolamen> locali in materia edilizia, di igiene, di ambiente e territorio,
tutela del verde etc.

Norma�va     in     materia     stru0urale     ed     an�sismica  

� Circolare 21/01/2019 n. 7;
� D.M. 17 gennaio 2018: “Norme tecniche per le costruzioni”;

� D.M. 28 febbraio  2017 n.58:  “Approvazione delle  linee guida  per  la  classificazione  di  rischio

sismico delle costruzioni nonché delle modalità per l’a0estazione dell’efficacia degli interven�

effe0ua�”;

� D.P.C.M. 9 febbraio 2011:  “Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale

con riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”;
� Circolare Ministero LL.PP. 02 febbraio  2009 n. 617:  “Istruzioni  per l’applicazione  delle  Nuove

Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008”;
� O.P.C.M. 3 maggio 2005 n. 3431: “Ulteriori modifiche ed integrazioni all'ordinanza del Presidente

del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elemen� in materia di criteri

generali  per  la  classificazione sismica  del  territorio  nazionale  e di  norma�ve tecniche per le

costruzioni in zona sismica”;
� D.P.C.M. 21 o;obre 2003:  “Disposizioni a0ua�ve dell'art. 2, commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza del

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003”,
� O.P.C.M. 20 marzo 2003 n. 3274 e s.m.i.:  “Primi elemen� in materia di  criteri generali per la

classificazione sismica del territorio nazionale e di norma�ve tecniche per le costruzioni in

zona sismica”;
� Legge  5  novembre  1971  n.  1086:  “Norme  per  la  disciplina  delle  opere  in  c.a.  normale  e

precompresso ed a stru0ura metallica”.
� Norma>ve e Regolamen> in materia edilizia, urbanis>ca e sismica della Regione Toscana e degli

ulteriori EE.LL. competen>;
� Ulteriori Circolari o norme che dovessero essere emanate a seguito delle NTC 2018.

Norme     in     materia     di     risparmio/contenimento     energe�co  

� D.M  26  giugno  2015:  “Adeguamento  del  decreto  del  MISE  26  Giugno  2009  –  Linee  Guida

Nazionali per la cer�ficazione energe�ca degli edifici”;
� D.lgs. 4 luglio 2014 n. 102 “A0uazione della dire%va 2012/27/UE sull’efficienza energe�ca,

che modifica le dire%ve 2009/125/CE e 2010/30/UE ed abroga le dire%ve 2004/8/CE e 2006/32/

CE”;
� D.P.R. 16 aprile 2013 n. 74:  “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di

esercizio, conduzione, controllo, manutenzione ed ispezione degli impian� termici per la

clima�zzazione invernale ed es�va degli  edifici  e per la preparazione dell’acqua calda per usi

igienici sanitari, a norma dell’art.4, comma 1), le0ere a) e c) del Decreto Legisla�vo 19 Agosto

2005 n.192”;
� D.M. 26 giugno 2009: “Linee guida nazionali per la cer�ficazione energe�ca degli edifici”;
� D.lgs.  19  agosto  2005  n.192:  “A0uazione  della  dire%va  2002/91/CE  rela�va  al  rendimento

energe�co nell’edilizia”;
� D.M. 2 aprile 1998: “Modalità di cer�ficazione delle cara0eris�che e delle prestazioni

energe�che degli edifici e degli impian� ad essi connessi”;
� D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412: “Regolamento recante norme per la proge0azione, l’installazione,

l’esercizio e la manutenzione degli impian� termici degli edifici ai fini del contenimento dei

consumi di energia, in a0uazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 Gennaio 1991, n.10”;
� Legge 9 gennaio 1991 n.10: “Norme per l'a0uazione del Piano energe�co nazionale in materia di
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uso nazionale dell'energia, di risparmio energe�co e di sviluppo delle fon� rinnovabili di energia”;

Norme     in     materia     di     sostenibilità     ambientale     ed     inquinamento  

� D.M. Ambiente 11 o;obre 2017: “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di

proge0azione e lavori per la nova costruzione, ristru0urazione e manutenzione di edifici

pubblici”;
� D.M. 10 agosto 2012, n.161:  “Regolamento recante la disciplina dell’u�lizzazione delle terre e

rocce da scavo”;
� D.M. Ambiente 07 marzo 2012- all.1: “Servizi energe>ci per gli edifici, di illuminazione e forza

motrice e di riscaldamento e raffrescamento”;
� D.M. Ambiente 25 luglio 2011 – all.2: “Acquisto di serramen� esterni”;
� D.lgs. 16 gennaio 2008 n.4: “Ulteriori disposizioni corre%ve ed integra�ve del Decreto Legisla�vo

3 aprile 2006 n.152, recante norme in materia ambientale”;
� D.lgs. 3 aprile 2006, n.152: “Norme in materia ambientale”; 

Norma�va     sui requisi� acus�ci  

� Legge 447/95 s.m.i. Legge quadro sull’inquinamento acus>co;
� D.P.C.M. del 05.12.1997 Determinazione dei requisi> acus>ci passivi degli edifici;
� D.lgs. n. 194 del 19.08.2005 – A;uazione della direGva 2002/49/CE rela>va alla determinazione

e alla ges>one del rumore ambientale;
� D.P.C.M. del 01.03.1991 – Limi> massimi di esposizione del rumore negli ambien> abita>vi e

nell’ambiente esterno;
� D.P.C.M. del 14.11.1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgen> sonore;
� D.M. Ministro Ambiente del 16.03.1998 – Tecniche di rilevamento e di misurazione

dell’inquinamento acus>co.

Norme     in     materia     igienico-sanitaria     e     di     sicurezza     e     di     superamento     delle     barriere     archite0oniche.  

� D.P.R. n. 503 del 24 luglio 1996 e s.m.i. – "Regolamento recante norme per l’eliminazione delle
barriere archite;oniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”.

� Legge 13/89;
� d.m. n. 236 del 1989;

Norme     in     materia     di     an�ncendio  

� D.M. 3 agosto 2015:  “Norme tecniche di  prevenzione incendi,  ai  sensi  dell’art.15 del  D.lgs.  8

marzo 2006 n.139”;
� D.M. 20 dicembre 2012:  “Regola tecnica di  prevenzione incendi per gli  impian� di  protezione

a%va contro l’incendio installa� nelle a%vità sogge0e ai controlli di prevenzione incendi”;
� D.lgs. 28 febbraio 2012 n. 64: “Regolamento del servizio del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,

ai sensi dell’art.140 del D.lgs. 13 o0obre 2005 n.217”;
� DPR 1 AGOSTO 2011 n. 151 Regolamento di prevenzione incendi
� D.LGS 9 APRILE 2008 Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro:
� D.M. 9 maggio 2007: “Dire%ve per l’a0uazione dell’approccio ingegneris�co alla sicurezza

an�ncendio”;
� D.M. 9 marzo 2007: “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle a%vità sogge0e al

controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco”;

� D.M. 16 febbraio 2007: “Classificazione di resistenza al fuoco di prodo% ed elemen� costru%vi

di opere da costruzione”;
� D.M. 30 novembre 1983: “Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi”; 
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Norme     in       materia di impian�  

� D.M. 22 gennaio 2008 n.37: “Regolamento concernente l’a0uazione dell’art.11-quinques,

comma 13, le0era a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante il riordino delle

disposizioni in materia di a%vità di installazione degli impian� all’interno degli edifici”;

Norme     in     materia     di     BIM:  

� D.M. 560/2017;
� D.M. 312/2021;
� UNI 11337.

5 COSTO DELL’INTERVENTO E STIMA DEI SERVIZI DA AFFIDARE

Il  costo  totale  dell’intervento,  come  previsto  dal  quadro  economico  di  previsione  predisposto  dalla
Stazione Appaltante, risulta pari ad  € 7.138.658,11  e include  l’importo per i lavori e le forniture, per la
sicurezza e per le somme a disposizione dell’Amministrazione.

Il costo delle sole lavorazioni,invece, come riportato nella seguente tabella, è pari a 5.528.144,78  e con
riferimento a tale costo è stato possibile procedere alla determinazione dei corrispeGvi da porre a base di
gara  per  l’affidamento  degli  incarichi  di  proge;azione  e  dei  servizi  tecnici  connessi,  secondo  quanto
disposto dal D.Lgs. 50/2016 e dal decreto del Ministero della Gius>zia di concerto con il Ministero delle
Infrastru;ure e dei traspor> del 17/06/2016.

5.1	QUADRO	DELLE	CATEGORIE	DELL’OPERA

TABELLA RIEPILOGO CATEGORIE D’OPERA

CATEGORIE
D’OPERA

ID. OPERE Costo Incidenza
(%)

Codice Descrizione

STRUTTURE S.03
Strutture o parti di strutture in cemento armato -

Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e
strutture provvisionali di durata superiore a due anni.

 2.193.700,19 41,25%

EDILIZIA E.09
Scuole secondarie di primo grado oltre 24 classi-

Istituti scolastici superiori oltre 25 classi- Case di cura
1.613.167,17 34,03%

IMPIANTI IA.02

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento,
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti

meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare
termico

Distinta: Impianti meccanici

 572.703,49 10,77%

IMPIANTI IA.03

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione,
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo
di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo

semplice

 637.630,22 35,99%

TOTALE LAVORI A CORPO  5.318.144,78 100%

ONERI
DELLA

SICUREZZA

 210.000,00

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI A CORPO euro
        

 € 5.528.144,78 
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5.2	FASI	PRESTAZIONALI	PREVISTE

Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta analitica delle singole
prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa.

STRUTTURE – S.03  Strutture

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori 0,0200

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0801

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800
Lavori a corpo: 2.280.323,83 €

EDILIZIA – E.09  Opere Edili

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori 0,0200

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0787

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200
Lavori a corpo: 1.989.694,25 €

IMPIANTI – IA.02  Impianti meccanici

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori 0,0200

QcI.05 Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 0,1000

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0406

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200
Lavori a corpo: 595.318,09 €Numero addetti con qualifica di direttore operativo: 1

IMPIANTI – IA.03  Impianti elettrici

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori 0,0200

QcI.05 Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 0,1000

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0436

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200
Lavori a corpo: 662.808,61 €Numero addetti con qualifica di direttore operativo: 1
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5.3	DETERMINAZIONE	CORRISPETTIVI	

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

ID.

Opere

CATEGORIE 

D'OPERA

COSTI 

Singole Categorie

Parametri

Base

Gradi di

Complessità
Codici prestazioni af!idate

Sommatorie

Parametri

Prestazioni

Compensi

<<CP>>

Spese ed

Oneri accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=10%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

S.03

Strutture
STRUTTURE 2.280.323,83

5,862868430

0%
0,95 QcI.04, QcI.10, QcI.12, QcI.01 0,7301 92.732,18 9.273,22 102.005,40

E.09 Opere

Edili
EDILIZIA 1.989.694,25

6,023329360

0%
1,15 QcI.04, QcI.10, QcI.12, QcI.01 0,6687 92.160,67 9.216,07 101.376,74

IA.02

Impianti

meccanici

IMPIANTI 595.318,09
7,898920230

0%
0,85

QcI.04,  QcI.05,  QcI.10,  QcI.12,

QcI.01
0,7306 29.202,19 2.920,22 32.122,41

IA.03

Impianti

elettrici

IMPIANTI 662.808,61
7,692937210

0%
1,15

QcI.04,  QcI.05,  QcI.10,  QcI.12,

QcI.01
0,7336 43.016,74

.

4.301,67 47.318,41

R I E P I L O G O

FASI PRESTAZIONALI
Corrispettivi

CP+S

Totale  corrispettivo € 282.822,96

Di cui per DL € 182.877,38

Per CSE
€

99.945,582

N.B. Nella precedente TABELLA DEI CORRISPETTIVI gli importi delle singole categorie come contenute nella TABELLA RIEPILOGO CATEGORIE D’OPERA sono state aumentate
della relativa quota parte dei costi della sicurezza.
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6 INCARICO PROFESSIONALE 

La Stazione Appaltante fornirà all’Aggiudicatario dell’appalto tuG gli  elabora> facen> parte del  proge;o
esecu>vo.

La  Stazione  Appaltante  s’impegna  a  fornire  all’Aggiudicatario  tu;o  quanto  in  proprio  possesso  e  u>le
all’espletamento del servizio.

Nell’esecuzione  dei  servizi  di  archite;ura  e  ingegneria  ogge;o  del  presente  capitolato  prestazionale,
saranno a esclusivo carico del professionista/professionis>/Società di Ingegneria Aggiudicatario dell’incarico,
nel  prosieguo  indicato  semplicemente  come  <Aggiudicatario>,  tuG  gli  oneri,  gli  obblighi  e  le  spese
occorren> alla cos>tuzione dell’Ufficio di Direzione Lavori e discenden> dall’applicazione del D.Lgs. n. 81/08
e s.m.i.

Sono  a  carico  dell’Aggiudicatario,  inoltre,  oltre  ad  ogni  altro  onere  che,  anche  se  non  espressamente
menzionato, risul> comunque necessario per la compiuta esecuzione del contra;o.

Nell’esecuzione del presente incarico l’Aggiudicatario, si a;errà a ogni prescrizione di legge vigente, avendo
par>colare riguardo al Codice dei contraG pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ed ai rela>vi regolamen>
a;uazione (D.M. 07/03/2018, n. 49 - Regolamento recante approvazione delle linee guida sulle modalità di
svolgimento delle funzioni del dire;ore dei lavori e del dire;ore dell'esecuzione, D.PR. 207/2010 per le par>
ancora in vigore). L’Ufficio Direzione Lavori, dovrà comprendere figure professionali preposte al controllo e
sorveglianza delle opere nonché espletare anche tu;e le aGvità tecnico-economiche annesse secondo le
disposizioni  dell’art.  101  del  Codice  dei  contraG,  nonché  secondo  ogni  altra  disposizione  di  legge  o
regolamento in materia, con l’obbligo di  adeguamento ad eventuali nuove norma>ve e regolamen> che
insorgessero durante lo svolgimento dell’incarico in quanto applicabili. L’Aggiudicatario assume l’obbligo di
provvedere, a propria cura e spese, allo svolgimento dei servizi in ogge;o e a tuG gli obblighi previs> nel
capitolato prestazionale.

L’Aggiudicatario svolgerà i Servizi ogge;o del contra;o interfacciandosi con l’Appaltatore dei Lavori, con il
Responsabile del Procedimento (RUP), con il Dire;ore dell’Esecuzione (DEC) e con i soggeG dal medesimo
eventualmente indica>, nonché con l’organo di collaudo. L’Aggiudicatario è tenuto ad informare il RUP/DEC
in ordine all’andamento dei  Lavori  mediante report informa>vi  con la frequenza non inferiore a 15 gg.
(quindici giorni).

Alle  imprese  esecutrici  dei  Lavori  devono  essere  consegna>  esclusivamente  i  documen>  proge;uali
approva>  dalla  Provincia  di  Pistoia,  nonché  le  eventuali  oGmizzazioni  ed  integrazioni  degli  elabora>
costruGvi  e  par>colareggia>  prodoG  dall’Ufficio  Direzione  Lavori,  richies>  dall’Appaltatore  durante
l’esecuzione delle opere (informando il RUP).

Le  disposizioni  che  non  sono  contemplate  nei  documen>  approva>  e/o  le  disposizioni  esecu>ve  che
comportano cos> aggiun>vi o riguardan> interpretazioni  contra;uali  devono essere ado;ate solamente
previa approvazione da parte del RUP.

L’Aggiudicatario sarà in ogni caso tenuto, essendo i rela>vi oneri, obblighi e spese compresi e compensa> nel
corrispeGvo, all’espletamento di tu;e le prestazioni di qualunque genere che, sebbene non espressamente
previste nel contra;o, risul>no comunque strumentali e/o consequenziali a quelle indicate e/o comunque
necessarie  per  la  corre;a e  completa  esecuzione  dei  servizi  in  ogge;o,  in  relazione allo  scopo  ed alla
funzione cui i medesimi servizi sono des>na>. Sono a carico dell’Aggiudicatario tuG gli oneri strumentali ed
organizza>vi necessari per l’espletamento delle aGvità contra;uali, con esclusione degli oneri rela>vi agli
uffici di can>ere, che saranno messi a disposizione dall’Appaltatore dei Lavori.

Rimangono altresì a carico dell’Aggiudicatario, eventuali oneri per il vi;o, l’alloggio ed il trasporto.

L’Aggiudicatario procederà allo svolgimento delle aGvità contra;uali nel rispe;o dei seguen> principi:
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• tempes>vità nei contaG con l’Appaltatore dei Lavori, con la Stazione appaltante, con il RUP;

• completezza e tempes>vità dei report informa>vi sull’andamento dei Lavori;

•  completezza  e  tempes>vità  nella  trasmissione  alla  Stazione  appaltante/RUP  dei  da>  da  comunicare
all’Osservatorio regionale dei contraG pubblici;

• diligenza nella vigilanza e prontezza negli interven> correGvi direG.

L’Appaltatore dei Lavori me;erà a disposizione idonei locali da adibire ad uso dell’Ufficio Direzione Lavori; le
apparecchiature d’ufficio e tu;e le a;rezzature necessarie all’esecuzione, a regola d’arte, delle prestazioni
contra;uali, invece, devono essere fornite e manutenute dall’Aggiudicatario del Servizio in ogge;o. Tu;e le
spese  rela>ve  all’acquisto  e  all’u>lizzo  di  automezzi  e  macchinari  di  can>ere,  le  spese  rela>ve  alla
sorveglianza  del  can>ere  e  quelle  rela>ve  alle  utenze  (acqua,  riscaldamento,  ecc.)  sono  a  carico
dell’Appaltatore dei lavori.

L’organizzazione dell’Ufficio Direzione Lavori, come meglio individuata nei successivi pun>, sarà stru;urata
almeno con il seguente organigramma minimo, eventualmente integrato da altre idonee figure professionali
messe a disposizione dall’Aggiudicatario in sede di offerta:

� N. 1 Dire;ore dei Lavori (DL) e Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione (CSE); qualora il
Dire;ore Lavori non possieda la qualifica di  CSE, può essere individuato in un'altra figura con le
necessarie qualifiche, che eserci> la prede;a funzione; nei pun> successivi, le cara;eris>che delle
professionalità vengono indicate in modo dis>nto;

� N. 2 Dire;ori Opera>vi, diversi dal CSE, con funzioni di collaboratore del DL;

6.1			DIREZIONE	E	CONTABILITÀ	DEI	LAVORI

Il  Dire;ore dei Lavori è il sogge;o responsabile dell’Ufficio di Direzione dei Lavori ed eventualmente del
Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori (fa;a salva la presenza di ulteriore figura con
tale funzione).  Il  Dire;ore dei Lavori  dovrà svolgere l’incarico in conformità al  contra;o,  all’offerta,  alla
norma>va vigente e a quella eventualmente sopravvenuta in corso di contra;o, la cui osservanza sia resa
cogente  da  una  disposizione  norma>va  o  sia  ritenuta  opportuna  e/o  necessaria  dal  Commi;ente  per
l’oGmale svolgimento della prestazione.

Il  Dire;ore  dei  Lavori  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e  amministra>vo  dell'esecuzione
dell'intervento affinché i lavori siano esegui> a regola d'arte ed in conformità al proge;o e al contra;o. Egli
provvede agli accertamen> in corso d’opera, alla misurazione e alla contabilizzazione delle par> d’opera
eseguite.

Il Dire;ore dei Lavori non potrà essere sos>tuito dall’Aggiudicatario; eventuali cause di forza maggiore che
rendano necessaria la sos>tuzione, defini>va o temporanea, di de;a figura, dovranno essere so;oposte per
iscri;o alla Stazione appaltante, che valuterà caso per caso l’autorizzazione alla sos>tuzione. In ogni modo, il
sos>tuto proposto dovrà essere in possesso dei medesimi requisi> e capacità professionali del Dire;ore
Lavori da sos>tuire.

Il Dire;ore dei lavori interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspeG tecnici ed economici
del contra;o. Il Dire;ore dei Lavori ha la specifica responsabilità dell'acce;azione dei materiali, sulla base
anche del controllo quan>ta>vo e qualita>vo degli accertamen> ufficiali delle cara;eris>che meccaniche e
in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigen>. Al Dire;ore dei Lavori fanno
carico tu;e le aGvità ed i compi> allo stesso espressamente demanda> dalla norma>va vigente come a
>tolo esemplifica>vo e non esaus>vo:

� verificare  periodicamente  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte  dell'esecutore  e  del

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigen> in materia di obblighi nei

confron> dei dipenden>;
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� curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenu> a lavori ul>ma>;

� provvedere alla segnalazione al Responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte

dell'esecutore, dell'ar>colo 105 del Codice degli Appal> (subappalto);

� redigere  il  verbale  stato  di  fa;o  dell’area  di  can>ere  e  proprietà  limitrofe  (in

contraddi;orio), i  verbali  di inizio, sospensione e ripresa dei lavori e tuG gli altri verbali

previs> dalla norma;

� illustrare il proge;o esecu>vo ed i par>colari costruGvi alle di;e appaltatrici;

� verificare i tracciamen>;

� verificare l’avvenuto deposito della denuncia ex L.1086/71 secondo le leggi e i regolamen>

vigen> nella Regione Toscana;

� effe;uare  sopralluoghi  (a  discrezione  della  DL)  e  visite  periodiche  (su  richiesta  della

commi;enza) a cadenza variabile a seconda delle fasi di lavoro;

� fornire assistenza giornaliera ove richiesta dalla commi;enza;

� compilare il giornale di can>ere;

� redigere eventuali ordini di servizio;

� definire e concordare eventuali nuovi prezzi;

� redigere e definire le eventuali varian> in corso d’opera e gli aG di so;omissione;

� effe;uare le prove funzionali degli impian>;

� depositare la relazione a stru;ura ul>mata ex L.1086/71 secondo le leggi e i regolamen> e le

modalità vigen> nella Regione Toscana;

� acquisire le cer>ficazioni di conformità degli impian>;

� provvedere alla liquidazione dei lavori;

� fornire la propria assistenza e collaborazione ai soggeG incarica> del collaudo;

� provvedere all’allaccio ai so;oservizi (re> tecnologiche);

� redigere le planimetrie con individuazione punto di consegna, opere da realizzare

� redigere le relazioni tecniche;

� effe;uare le domande di allaccio;

� occuparsi del coordinamento con i tecnici degli En> gestori;

� approvare i bolleGni opere in economia;

� misurare i lavori in contraddi;orio con le imprese esecutrici;

� redigere i S.A.L. e i rela>vi cer>fica> di pagamento;

� redigere il quadro economico a consun>vo;

� effe;uare il confronto impor> di appalto-contra;o-consun>vo e i rela>vi quadri di raffronto;

� effe;uare le aGvità propedeu>che per l’acquisizione del cer>ficato di agibilità o di ogni altra

documentazione equivalente;

� Fornire ogni >po di assistenza per la ges>one della pra>ca e i rela>vi adempimen> lega> al

cofinanziamento a;raverso il Conto Termico;

� Fornire ogni >po di assistenza per la ges>one degli adempimen> lega> al cofinanziamento

a;raverso il Piano Nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR);

Al  Dire;ore dei Lavori spe;a altresì il  coordinamento e la supervisione dell’aGvità dell’Ufficio Direzione

lavori, con par>colare riferimento all’aGvità del Dire;ore Opera>vo e dell’Ispe;ore di can>ere.
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Il Dire;ore dei Lavori deve garan>re una presenza in can>ere di almeno due volte a seGmana, comunque

sempre durante l’effe;uazione di lavorazioni con par>colare complessità, nonché essere reperibile 24 ore su

24

Il  Dire;ore  dei  Lavori  impar>sce  inoltre  tu;e  le  disposizioni  che  ri>ene  necessarie  per  il  corre;o
avanzamento  del  lavoro  nei  tempi  stabili>  e  con  le  eventuali  esigenze  sia  degli  u>lizzatori  sia  di  altri
eventuali appal> con i quali vi fosse interferenza esecu>va.

Si precisa che, il Dire;ore dei Lavori, dovrà assicurare una presenza in can>ere assidua e, in caso di urgenze
e/o varie esigenze, una disponibilità nel raggiungere lo stesso in tempi tecnici.

Al termine dei lavori esegui>, l’incaricato dovrà raccogliere tu;a la documentazione e tu;e le cer>ficazioni
che devono essere prodo;e dalle  Di;e Appaltatrici  necessarie  per  i  collaudi  tecnico  impian>s>ci  e per
l’o;enimento di tu;e le necessarie autorizzazioni (esempio CPI Vigili del Fuoco, Nulla osta allo scarico, ecc.).

L’incarico di Dire;ore dei Lavori verrà svolto in o;emperanza agli ar;. 101 comma 3 e 111 comma 1 del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e secondo le modalità previste dal D.M. 07/03/2018, n. 49.

Il Dire;ore dei Lavori ha, tra gli altri, l’obbligo di:

� vigilare affinché venga ado;ato ogni provvedimento necessario a ridurre al minimo e, comunque,
sempre nel rispe;o dei limi> di legge, le emissioni acus>che, le vibrazioni, la formazione di polveri e
di odori e le emissioni gassose in genere;

� vigilare sull’osservanza delle disposizioni di legge in merito alla ges>one e allo smal>mento dei rifiu>
– che dovranno essere immediatamente allontana> dal can>ere - compresi tuG i regolamen> sul
tra;amento dei  materiali  di  can>ere non u>lizzabili  nonchè tu;e le  leggi  e  le  norme vigen> in
materia (es. D.Lgs. 152/06); poichè trasporto e smal>mento rifiu>, sono considerate “prestazioni
ritenute  a  rischio  di  infiltrazione  mafiosa”  (Circolare  del  Ministro  dell’Interno  del  23/6/2010  –
Allegato 1), de;e aGvità dovranno essere debitamente documentate ai sensi di legge, oltrechè in
o;emperanza a quanto indicato dall’Accordo – art. 3 comma 7 le;. c), d), e). La documentazione
dovrà  essere  messa  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  sia  nel  caso  in  cui  le  prede;e
prestazioni vengano eseguite dire;amente dall’Impresa aggiudicataria sia nel caso in cui le stesse
vengano sub-affidate dall’Impresa a soggeG sub-contraen>;

� vigilare  affinché vengano osservate  tu;e le  disposizioni  di  legge  sulle  acque  applicabili  a  livello
regionale e nazionale;

� vigilare affinché l’aGvità di can>ere venga organizzata in modo tale da evitare l’inquinamento con
materiale di risulta delle perforazioni e degli scavi;

� vigilare sul corre;o u>lizzo dei materiali derivan> dalle aGvità di scavo e sulla corre;a applicazione
da parte dell’Appaltatore di quanto previsto dalla L. 68/2013 – art. 41-bis, in merito al regime cui
devono essere so;opos> i  materiali  di  scavo, incluso l’immediato allontanamento dei  volumi in
esubero non u>lizza> nell’Appalto (di proprietà dell’Appaltatore);

� garan>re l’esecuzione, da parte dell’Appaltatore dei Lavori, di tuG i controlli e di tu;e le misurazioni
necessarie  ad  assicurare il  rispe;o  di  tuG i  limi>  applicabili  dal  punto  di  vista  ambientale  e  la
conformità a tu;e le prescrizioni espresse dalle Autorità;

� vigilare sul rispe;o di tu;e le prescrizioni di cui alla norma>va in materia di sicurezza e salute nei
can>eri e, in par>colare, delle prescrizioni del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;

� verificare che l’inserimento di personale straniero, da parte dell’Aggiudicatario dei Lavori o dei suoi
subappaltatori,  avvenga  nei  termini  e  nei  modi  previs>  dalle  leggi  vigen> e  dall’Accordo  sopra
richiamato, verificando anche il possesso dei prescriG modelli autorizza>vi;

� vigilare  affinché l’Appaltatore dei  Lavori  o;emperi  a  tu;e le  eventuali  prescrizioni  de;ate  dalla
Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  in  materia di  scavi,  indagini  e sorveglianza archeologica,
inclusa la comunicazione agli uffici della citata Soprintendenza dell’avvio delle aGvità di scavo e del
nomina>vo della di;a specializzata (se diversa dall’Aggiudicatario) o dell’Aggiudicatario, almeno 10
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giorni prima;
� vigilare  affinché  gli  En>  Gestori  dei  sopra/so;oservizi  predispongano  i  progeG  esecu>vi  delle

risoluzioni  delle  interferenze  in  tempo  u>le  per  l’esecuzione dei  lavori  e  nel  rispe;o dei  tempi
programma>;

� vigilare  affinché i  lavori  per  le  risoluzioni  delle  interferenze  siano esegui> dagli  En> Gestori  nel
rispe;o del proge;o esecu>vo e del cronoprogramma dei lavori;

� vigilare affinché l’occupazione delle aree e degli immobili ogge;o di occupazione temporanea e/o di
asservimento e/o di esproprio possa avvenire in tempo u>le per l’esecuzione dei lavori nel rispe;o
delle norme di riferimento.

� vigilare affinché le chiusure e/o le limitazioni al traffico nelle strade esisten> interferite avvengano
previo rilascio dell’ordinanza degli En> proprietari competen>.

6.2		DIRETTORE	OPERATIVO

L’assistente con funzioni di Dire;ore Opera>vo ha il compito di collaborare con il DL nel verificare che le

lavorazioni di singole par> dei Lavori siano eseguite regolarmente nell’osservanza delle clausole contra;uali.

Egli deve garan>re una presenza in can>ere di almeno tre volte a seGmana;

Il Dire;ore dei Lavori può affidargli, fra gli altri, i seguen> compi>:

� verificare che l’Appaltatore dei Lavori  svolga tu;e le pra>che di  legge rela>ve alla denuncia  dei
calcoli delle stru;ure;

� ges>re il programma di controllo qualità per le par> di lavori di competenza;
� programmare e coordinare le aGvità degli ispe;ori di can>ere;
� curare  l'aggiornamento  del  cronoprogramma  generale  e  di  de;aglio  dei  Lavori  e  segnalare

tempes>vamente al Dire;ore dei Lavori le eventuali difformità rispe;o alle previsioni contra;uali,
proponendo i necessari interven> correGvi;

� assistere il Dire;ore dei Lavori nell'iden>ficare gli interven> necessari a eliminare difeG proge;uali
o esecu>vi;

� individuare ed analizzare le cause che influiscono nega>vamente sulla qualità dei Lavori proponendo
al Dire;ore dei Lavori le adeguate azioni correGve;

� assistere l’organo di collaudo nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
� esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impian>;
� dirigere lavorazioni specialis>che;
� svolgere ogni altra aGvità prevista dalla norma>va vigente in materia.

6.3		ISPETTORE	DI	CANTIERE

L’assistente  con  funzioni  di  ispe;ore  di  can>ere,  presente  eventualmente  con  riferimento  all’offerta

migliora>va di cui all’elaborato “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE“, collabora con il

DL  nella  sorveglianza  dei  Lavori  in  conformità  delle  prescrizioni  stabilite  nel  Proge;o  Esecu>vo  e  nel

Capitolato Speciale d’Appalto. Egli deve garan>re una presenza quo>diana in can>ere di almeno due ore e,

in ogni caso, deve comunque essere presente a tempo pieno durante lo svolgimento di lavori che richiedono

il controllo quo>diano nonché durante le fasi di collaudo. La presenza in can>ere dovrà risultare dal registro

presenze is>tuito presso l’Ufficio Direzione.

All’ispe;ore di Can>ere possono essere affida> dal Dire;ore dei Lavori, fra gli altri, i seguen> compi>:

� la verifica dei documen> di accompagnamento delle forniture dei materiali per assicurare che siano
conformi alle prescrizioni ed approva> dalle stru;ure di controllo in qualità del fornitore;

� la verifica, prima della messa in opera, che i materiali,  le apparecchiature e gli  impian> abbiano
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superato  le  fasi  di  collaudo  prescri;e  dal  controllo  di  qualità  o  dalle  norma>ve  vigen>  o  dalle
prescrizioni contra;uali in base alle quali sono sta> costrui>;

� il controllo sulle aGvità dei subappaltatori;
� il controllo sulla regolare esecuzione dei Lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche

contra;uali;
� l’assistenza alle prove di laboratorio;
� l’assistenza al collaudo dei Lavori ed alle prove di messa in esercizio ed acce;azione degli impian>;
� la  predisposizione  degli  aG  contabili  e  l’esecuzione  delle  misurazioni  quando  siano  sta>  a  ciò

incarica> dal Dire;ore dei Lavori;
� l’assistenza al CSE;
� l’assistenza agli Specialis> di Se;ore;
� svolgere ogni altra aGvità prevista dalla norma>va vigente in materia.

L’ispe;ore di can>ere, inoltre, sulla base delle indicazioni della Direzione Lavori, deve o;emperare, in linea

generale, alle seguen> verifiche in corso d’opera e svolgere, fra le altre, le seguen> aGvità:

Impian� Tecnici:

� verifica della  documentazione a;estante le  cara;eris>che dei  materiali,  dei  componen> e delle
apparecchiature fornite dall’Appaltatore dei Lavori;

� predisposizione di schede di sintesi in ordine alle approvazioni dei materiali, dei componen> e delle
apparecchiature di ciascuna parte componente gli impian> ele;rici e meccanici previs> nel Proge;o
Esecu>vo, secondo le disposizioni impar>te dal RUP;

� verifica,  prima  della  messa  in  opera,  che  i  materiali,  le  apparecchiature  e  gli  impian>  abbiano
superato  le  fasi  di  collaudo  prescri;e  dal  controllo  di  qualità  o  dalle  norma>ve  vigen>  o  dalle
prescrizioni contra;uali in base alle quali sono sta> costrui>;

� assistenza alle prove di laboratorio ove necessario;
� assistenza al collaudo e alle prove di messa in esercizio ed acce;azione degli impian>.

Stru7ure:

� verifica dei progeG esecu>vi di de;aglio delle stru;ure;
� verifica dei progeG esecu>vi delle varian> in corso d’opera;
� verifica del rispe;o della norma>va tecnica vigente.

Segnale�ca stradale:

� controllo  della  corre;a  installazione  della  segnale>ca  orizzontale,  ver>cale,  complementare,
luminosa, in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 285/1992 e ss.mm.ii. (“Codice della Strada”);

� coordinamento della definizione della segnale>ca ver>cale d’indicazione.

6.4		COORDINATORE	DELLA	SICUREZZA	IN	FASE	DI	ESECUZIONE

Il CSE deve essere in possesso, per tu;a la durata del contra;o, dei requisi> previs> dalla norma>va vigente
e provvede a svolgere l’incarico in conformità al contra;o, all’offerta, alla norma>va vigente ed a quella
eventualmente  sopravvenuta  in  corso  d’opera,  la  cui  osservanza  sia  resa  cogente  da  una  disposizione
norma>va o sia ritenuta opportuna e/o necessaria dalla Stazione appaltante al fine di una migliore tutela
della sicurezza dei lavoratori. Pertanto, le prestazioni da eseguirsi da parte del CSE, ai sensi del D.Lgs. 81/08
(testo  vigente)  e  di  ogni  altra  norma>va  vigente  in  materia  consistono,  a  >tolo  esemplifica>vo  e  non
esaus>vo:

� nell’assistenza  rela>va  agli  adempimen>  impos>  alla  stazione  appaltante  da  norme  cogen>;  in
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par>colare,  sarà  cura  del  coordinatore  proporre  in  bozza  al  RUP/responsabile  dei  lavori,  la
comunicazione per la no>fica preliminare di cui all’art. 99 del D.Lgs. n. 81/08 per l’invio agli organi
competen>, compresi i successivi aggiornamen> della stessa no>fica;

� nel disporre il coordinamento tra il piano della sicurezza ed i piani opera>vi di sicurezza presenta>
dalle imprese, nonché garan>re la loro coerente e fedele a;uazione nel corso dei lavori;

� nel  garan>re la  sicurezza del  can>ere e l’informa>va di  can>ere ai  soggeG esterni  coinvol> dai
lavori, quali gli uten> della strada e i proprietari degli immobili limitrofi (es.: spostamento strade di
accesso/uscita  dalle  abitazioni,  interruzioni  temporanee  delle  forniture  di  gas,  energia  ele;rica,
acqua ecc.), anche con il supporto della Stazione appaltante;

� nella verifica dell’applicazione del PSC, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;
� nella  verifica,  sia  all'inizio  dei  Lavori  che nel  corso degli  stessi,  dell’idoneità  del  piano opera>vo

(P.O.S.) dell’Appaltatore dei Lavori e delle imprese esecutrici dei Lavori, (subappaltatori); in de;e
prestazioni  sono  ovviamente  inclusi  i  controlli  sulla  cartellonis>ca  interna,  la  delimitazione  di
can>ere, nonché la segnale>ca stradale – orizzontale e ver>cale – volta alla tutela non solo degli
addeG al can>ere ma anche dell’utenza stradale;

� nel  facilitare  l’interscambio  della  documentazione  tecnica  della  sicurezza,  mediante  l’u>lizzo  di
pia;aforme telema>che da is>tuire a cure e spese del CSE,  anche so;o il  profilo  organizza>vo,
consentendo  l’accesso  solo  mediante  tramite  pw e  userID  di  abilitazione,  da  fornire  a  RUP  ed
imprese.  Per  la  sola  consultazione,  al  sito  potranno accedere  anche  ASL,  DPL,  gli  RLST,  gli  RLS
operan> nel can>ere, gli en> parite>ci territoriali dell’edilizia;

� nella verifica che nel PSC e nel POS sia stato valutato il rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici
inesplosi rinvenibili durante le aGvità di scavo, così come previsto nel D.Lgs. 81/08;

� nella  valutazione  delle  proposte  dell’Appaltatore  dei  Lavori  dire;e  a  migliorare  la  sicurezza  in
can>ere;

� nel supporto alla DL (qualora figura professionale diversa dal CSE) in tu;e le mansioni di can>ere e
contabilità, incluse le aGvità di ricognizione preven>va dello stato degli edifici prospicien> il can>ere
e di verifica periodica (monitoraggi) degli stessi;

� nell’organizzazione e nel coordinamento delle lavorazioni tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori
autonomi ed i fornitori in ambito can>ere, e della loro reciproca informazione;

� nella verifica del corre;o u>lizzo da parte dei lavoratori del can>ere, del badge di ingresso/uscita
messo a disposizione da Cassa Edile; in caso di dubbio sull’iden>ficazione del personale operante o
per  manifesto  rifiuto  degli  operatori  a  rilasciare  le  proprie  generalità,  egli  potrà,  se  del  caso,
avvalersi dell’intervento degli agen> del Corpo di Polizia Locale e/o Provinciale, dell’Ispe;orato del
lavoro o dell’ASL competente;

� nella  verifica  e  controllo  della  completezza  e  regolarità  della  documentazione  fornita
dall’Appaltatore e dai subappaltatori, ai sensi di legge, con par>colare riguardo a:

o no>fiche preliminari;

o elenco dei lavoratori presen> per singola impresa;

o dichiarazione sull’organico medio annuo (DOMA);

o predisposizione di luoghi o spazi comuni per lo svolgimento delle assemblee sindacali e per

le riunioni periodiche convocate dal CSE stesso;
� nella verifica dell’avvenuta e specifica formazione, da parte delle rispeGve imprese esecutrici, del

personale impiegato in can>ere in tema di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/08;
� nella segnalazione al RUP di anomalie nella ges>one in sicurezza del can>ere;
� nella  sospensione,  in  caso  di  pericolo  grave  e  imminente  dire;amente  riscontrato,  di  singole

lavorazioni fino alla verifica degli avvenu> adeguamen> effe;ua> dalle imprese interessate.
� Prima dell’inizio dei Lavori, il CSE provvederà ad interfacciarsi con il Coordinatore per la Sicurezza in

fase  di  Proge;azione  (CSP)  al  fine  di  verificare  il  PSC  predisposto.  Entro  20 (ven>)  giorni  dalla

formale consegna all’Ufficio Direzione Lavori, da parte del RUP, del Proge;o Esecu>vo e del PSC, e,

comunque, prima dell’inizio dei Lavori, il CSE dovrà esprimersi sulla congruità e adeguatezza del PSC.
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Qualora riscontri la necessità di adeguamen> e/o modifiche dovrà comunicare immediatamente al

RUP le proprie proposte, corredate, se necessario, dalle eventuali indicazioni e proposte in merito a

variazioni  economiche  della  quota  prevista  dal  contra;o  con  l’Appaltatore  dei  Lavori,  per

l’esecuzione di aGvità di coordinamento della sicurezza per lavorazioni interferen>. Qualora il CSE

non si esprima nel termine sopra indicato, il  PSC s’intende condiviso senza riserve so;o tuG gli

aspeG, ivi compresi i profili aGnen> alla responsabilità per la completa e corre;a redazione del PSC

stesso. Entro i 10 (dieci) giorni prima dell’avvio dei Lavori, il CSE trasme;e all’Appaltatore dei Lavori

il PSC con prova dell’avvenuto ricevimento dello stesso unitamente all’invito esplicito all’Appaltatore

dei Lavori a presentare eventuali proposte integra>ve:

o che  ritenga  possano  meglio  garan>re  la  sicurezza  nel  can>ere  sulla  base  della  propria

esperienza, ai sensi dell’ar>colo 100, c. 5, del D.Lgs. 81/08;
o per adeguare i contenu> del piano alle proprie tecnologie;

o per garan>re il rispe;o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute

dei lavoratori eventualmente disa;ese nel piano stesso.

Entro  3  (tre)  giorni  dalla  presentazione  da  parte  dell’Appaltatore  dei  Lavori  delle  eventuali  proposte

integra>ve e del POS, il CSE si esprime in forma scri;a circa:

� l’ammissibilità  e,  quindi,  l’idoneità  e  l’accoglibilità,  anche  parziale,  delle  proposte  formulate

dall’Appaltatore dei Lavori e dire;e a migliorare la sicurezza in can>ere;

� l’idoneità del POS, da considerare come piano complementare e di de;aglio del PSC, assicurandone

la coerenza con quest’ul>mo. In nessun caso le proposte, anche se accolte, potranno comportare

modifiche e/o adeguamen> del corrispeGvo spe;ante all’Appaltatore dei Lavori o degli oneri per

l’a;uazione del piano come già determina>.

Le eventuali proposte integra>ve ai POS possono essere presentate dall'Appaltatore dei Lavori all’Ufficio

Direzione  Lavori  anche  nel  corso  dei  Lavori,  purché  precedano  congruamente  l’esecuzione  delle

lavorazioni alle quali si riferiscono; ad esse si applicano le disposizioni di cui ai preceden> pun>.

Durante il corso dei Lavori il CSE, tra gli altri compi>, dovrà svolgere le seguen> prestazioni, di seguito

indicate a >tolo esemplifica>vo e non esaus>vo, sempre in conformità con quanto previsto dal D.Lgs.

81/2008 (con par>colare riguardo all’art. 92):

� verificare  l'applicazione,  con  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  da  parte

dell’Appaltatore  dei  Lavori,  delle  imprese  esecutrici  dei  Lavori  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle

disposizioni per>nen> a ciascuno di essi contenute nel piano e la corre;a applicazione delle rela>ve

procedure di lavoro;

� verificare la costanza nel tempo dell’idoneità del piano, del fascicolo e dei piani opera>vi; adeguare il

piano e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei Lavori ed alle eventuali modifiche intervenute,

nonché  verificare  che  l’Appaltatore  dei  Lavori  e  le  imprese  esecutrici  dei  Lavori  adeguino,  se

necessario, i rispeGvi piani opera>vi;

� organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi  ed  i  fornitori  con posa,  la

cooperazione e il coordinamento delle aGvità nonché la loro reciproca informazione;

� verificare  l’a;uazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  par>  sociali  al  fine  di  realizzare  il

coordinamento tra i  rappresentan> della sicurezza finalizzato al  miglioramento della sicurezza in

can>ere;

� segnalare al RUP, previa contestazione scri;a all’Appaltatore dei Lavori, alle imprese esecutrici dei

lavori  ed  ai  lavoratori  autonomi  interessa>,  le  inosservanze  alle  prescrizioni  del  piano  e  alle
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disposizioni in materia di obblighi dei lavoratori autonomi, di misure generale di tutela e di obblighi

dei datori di lavoro, previste dal D.Lgs. 81/2008, suggerendo al contempo al RUP i provvedimen> più

idonei; qualora il RUP non adoG alcun provvedimento in merito alla prede;a segnalazione senza

fornirne  idonea mo>vazione,  il  CSE  provvede  a  comunicare  l’inadempienza  all’Azienda  Sanitaria

Locale territorialmente competente e alla Direzione Provinciale del lavoro. Per l’individuazione delle

inosservanze da ritenersi gravi il CSE deve fare riferimento alla propria discrezionalità tecnica, con

adeguata mo>vazione, assumendosene le responsabilità. In ogni caso cos>tuiscono inosservanze ai

sensi della disposizione citata, quelle la cui violazione è punita con la sanzione dell’arresto nonché la

violazione dell’ordine di sospensione di cui al prosieguo del presente ar>colo;

• proporre  al  RUP  la  sospensione  dei  Lavori,  l’allontanamento  dell’Appaltatore  dei  Lavori,  delle

imprese esecutrici dei Lavori e/o dei lavoratori autonomi dal can>ere, o la risoluzione del contra;o. 

• portare a conoscenza preven>va di tuG i dipenden>, dei subappaltatori e dei fornitori, tuG i rischi

rela>vi nell’area dei Lavori all’a;o della consegna degli stessi e quelli individua> nel PSC e tu;e le

norme e le disposizioni legisla>ve in materia;

• disporre e controllare che tuG i lavoratori presen> in can>ere, dipenden>, subappaltatori, coGmis>

e fornitori siano dota> ed usino i Disposi>vi di Protezione Individuale (DPI) appropria> e prescriG

per i rischi connessi con le lavorazioni e/o con le operazioni da effe;uare durante l’esecuzione dei

lavori;

• controllare che tu;e le a;rezzature ed i mezzi d’opera, compresi quelli eventualmente noleggia> o

di proprietà dei subappaltatori dell’Appaltatore dei Lavori, siano in regola con le prescrizioni vigen>;

• chiedere l’allontanamento immediato delle a;rezzature, mezzi d’opera od altro non risponden> alle

norme vigen> in materia ed a sos>tuirli con altri idonei al corre;o e sicuro u>lizzo ed impiego;

• verificare  che  siano  informa>,  immediatamente  prima  dell’inizio  di  ogni  lavorazione  prevista

nell’affidamento, tuG i propri dipenden>, subappaltatori, coGmis> e fornitori,  dei rischi specifici

della  lavorazione  da  intraprendere  e  delle  misure  di  prevenzione,  sicurezza  e  protezione  da

ado;are;

• controllare l’o;emperanza, in caso di infortunio o incidente, a tu;e le incombenze prescri;e dalla

legge e,  in par>colare, a consegnare alla stazione appaltante le copie delle denunce di infortuni

presentate alla sede INAIL competente; gli infortuni gravi devono essere comunica> entro 2 (due)

ore  a  mezzo e-mail  e/o fax  al  RUP,  al  quale  successivamente  dovrà essere  inviata la  denuncia

infortuni;

• rendicontare la propria aGvità nel can>ere durante i Lavori mediante la redazione di apposi> verbali

almeno  seGmanali,  in  duplice  copia  debitamente  so;oscriG  dall’Appaltatore  dei  Lavori,  dalle

imprese esecutrici dei Lavori e/o dai lavoratori autonomi - una della quali, dovrà essere trasmessa al

RUP. A comprova del puntuale adempimento del contra;o, dovrà essere, inoltre, compilato anche

uno specifico registro (libro-giornale della sicurezza),  vidimato a cura del  RUP, da conservarsi  in

can>ere;  in  quest’ul>mo  registro,  che  affiancherà  il  giornale  dei  lavori,  dovranno  essere

contestualmente aggiorna> e so;oscriG dal CSE i sopralluoghi espleta>, le disposizioni impar>te, le

modalità ed i tempi di risposta dell’impresa.

Per  la  sospensione  delle  singole  lavorazioni,  il  CSE  può  provvedere  verbalmente,  con  immediata

comunicazione al RUP e verbalizzazione nel Libro giornale della sicurezza. La sospensione è confermata per

iscri;o all’Appaltatore dei  Lavori,  alle  imprese esecutrici  dei  Lavori  o ai  lavoratori  autonomi interessa>,

nonché al RUP, entro i 3 (tre) giorni successivi, ed è accompagnata dalla mo>vazione che ne è stata la causa.
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Qualora prima dell’assunzione del provvedimento di sospensione, di allontanamento o di risoluzione, ovvero

alla conferma della sospensione delle singole lavorazioni, vengano meno le cause che hanno determinato i

rela>vi  provvedimen>,  il  procedimento è  es>nto e  del  fa;o il  CSE deve dare  a;o nello  specifico libro-

giornale della sicurezza. Il CSE accede e presenzia nel can>ere per tu;a la durata dei lavori, ogni volta che lo

ritenga necessario con un minimo di una volta a seGmana e, comunque nella misura occorrente, secondo il

proprio apprezzamento.

In coerenza con l’en>tà e la complessità del can>ere oltre che con le singole fasi di lavoro, il CSE – qualora

figura diversa dal DL - dovrà, inoltre, garan>re la propria personale presenza almeno con cadenza minima di

un sopralluogo seGmanale assicurando comunque la reperibilità 24 ore su 24;

In ogni caso, durante l’esecuzione dei Lavori, devono essere o;empera> i seguen> obblighi:

• presenza/sopralluogo del  CSE con registrazione sull’apposito  libro  giornale  delle  verifiche e  delle

aGvità effe;uate;

• presenza  giornaliera  con>nua>va  nelle  fasi  di  aGvità  del  can>ere  e/o di  sue  par>,  per  tu;e le

lavorazioni e per tu;a la durata delle stesse,  ogni qualvolta vengano svolte lavorazioni a rischio

elevato e, comunque, se individuate come tali nel PSC, ovvero quando lo richieda il RUP (o il DL, se

diverso dal  CSE), compresa ogni aGvità in doppio turno e/o prolungata nel  tempo per esigenze

tecnico-opera>ve, ecc. (ad es. lavorazioni in quota, lavorazioni ad elevato rischio, ecc.);

• organizzazione/predisposizione/documentazione delle riunioni di coordinamento di  cui all’ar>colo

92, c. 1, le;. c), del D.Lgs. 81/08 con frequenza non inferiore a 60 (sessanta) giorni.

Il CSE è obbligato, senza che per questo possano essere vantate pretese in ordine a maggiori compensi e/o

corrispeGvi rispe;o a quelli previs> nel contra;o, a:

• relazionare in ordine alle operazioni svolte e alle metodologie ado;ate, a semplice richiesta del RUP;

• fornire al RUP ogni assistenza in materia di sicurezza e salute nel can>ere;

• fornire la propria consulenza, anche scri;a con redazione di pareri mo>va>, in ordine a vertenze/

riserve dell’Appaltatore dei Lavori in materia di sicurezza.

Nel termine di 30 (trenta) giorni dall’ul>mazione dei Lavori, il CSE:

• produce i documen> aggiorna> rela>vi all’opera eseguita con la versione defini>va del fascicolo, con

par>colare riguardo alle indicazioni necessarie a reperire in sito le re> tecnologiche e le rela>ve

apparecchiature  che  siano,  a  loro  volta,  state  ogge;o,  dire;amente  o  indire;amente,

dell’intervento.

• redige una relazione da trasme;ere al  RUP,  all’Appaltatore dei  Lavori,  e all’organo di  collaudo,

contenente:

a) un giudizio sinte>co sull’operato dell’Appaltatore dei Lavori in materia di sicurezza;

b) eventuali  giudizi  nega>vi  sull’operato  delle  imprese  esecutrici  dei  Lavori  e  dei  lavoratori

autonomi in materia di sicurezza;

c) eventuali proposte di riduzione del corrispeGvo rela>vo agli oneri per l’a;uazione del piano,

qualora vi  siano sta> effeGvi e gius>fica> risparmi deriva> da variazione in diminuzione di

lavorazioni o semplificazione delle stesse con conseguente riduzione dei rischi interferenziali,

ogge;o  di  perizia  o  altro  a;o  giuridicamente  assimilabile,  purché  tali  risparmi  non  siano

conseguen> all’elusione o alla riduzione delle misure di sicurezza;

d) eventuali proposte di riduzione del corrispeGvo rela>vo agli oneri per l’a;uazione del piano,
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qualora vi siano state ingius>ficate elusioni o riduzioni delle misure di sicurezza, ancorché tali

da non richiedere provvedimen> cautelari, repressivi o procedure di contenzioso;

e) eventuali proposte di riduzione del corrispeGvo, a >tolo di penale, per il mancato o tardivo

adempimento di obblighi  ovvero per il  mancato o tardivo adempimento nell’esecuzione dei

Lavori, che sia dipeso dalla mancata a;uazione o dall’a;uazione non corre;a delle misure di

sicurezza;

f) la descrizione degli eventuali inciden> o infortuni sul lavoro e degli eventuali even> dannosi o

colposi che siano dipesi dalla mancata a;uazione o dall'a;uazione non corre;a delle misure di

sicurezza, con l’indicazione delle rela>ve conseguenze.

All’a;o della  liquidazione di  ogni  singolo Stato  d’Avanzamento Lavori  e della  rela>va quota  di  oneri  di

sicurezza,  il  CSE,  qualora figura  diversa dal  DL,  a;esta il  corre;o adempimento degli  obblighi  da  parte

dell’Appaltatore  dei  Lavori  e  degli  eventuali  subappaltatori  in  merito  alle  lavorazioni  ogge;o  di

contabilizzazione.

7 PIANO DI LAVORO

L’Aggiudicatario dovrà inoltre predisporre il Piano di Lavoro comprendente tuG gli elemen> di riferimento
necessari per garan>re un corre;o svolgimento dei Servizi. Il Piano dovrà comprendere almeno le seguen>
sezioni:

o organizzazione e stru;ura del Gruppo di Lavoro e le sue interfacce esterne;

o procedure e metodologie rela>ve ai Servizi;

o strumen> informa>ci (HW e SW) u>lizza>;

Il  Piano di Lavoro dovrà essere de;agliato ed esecu>vo e dovrà riguardare tu;e le aGvità a carico del
Professionista.  Il  Piano di  Lavoro dovrà essere reda;o  sulla  base della  metodologia,  dell'organizzazione
propos> in Offerta. Il Piano di Lavoro dovrà essere costantemente a;ualizzato.

8 DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 

L’Affidatario, dovrà prestare i servizi di cui al presente capitolato prestazionale presso il  sito del can>ere
dove saranno realizza> i lavori – rispe;ando la presenza minima di cui al precedente art. 6 – nonché presso i
propri uffici o altre sedi indicate dallo stesso; riunioni ed incontri potranno avvenire anche presso gli uffici
della Stazione appaltante.

I termini per l’esecuzione dei servizi di direzione e contabilità dei lavori, coordinamento della sicurezza in
fase di  esecuzione, emissione tempes>va dei documen> dei singoli S.A.L.  e del  conto finale,  sono quelli
specifica> nel presente C.S.A. nonchè dalla vigente legislazione, comprensivi dei tempi di sospensione dei
lavori e delle proroghe degli stessi.

Le  prestazioni  rela>ve  al  presente  Servizio  avranno  inizio  dalla  data  di  so;oscrizione  del  contra;o  ed
avranno termine solo una volta che sia stato approvato il  cer>ficato di  collaudo tecnico amministra>vo
dell’opera da parte della Stazione appaltante.

L’Affidatario,  pertanto,  prende a;o e acce;a che la durata complessiva del  proprio contra;o potrebbe
variare in conseguenza di variazioni della tempis>ca dell’esecuzione dei Lavori. L’Affidatario prende altresì
a;o e acce;a che la consegna dei lavori possa avvenire anche per singole par>, in tempi diversi, in più volte
con successivi verbali di consegna parziale. Sarà cura del RUP indicare per quali par> d’opera l’Affidatario
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darà  corso  ai  servizi.  L’Affidatario  rinuncia  pertanto  ad  avanzare  richieste  e/o  pretese  in  ordine  al
riconoscimento di maggiori oneri, indennizzi, risarcimen> comunque denomina>, connessi con la eventuale
maggiore  durata  del  vincolo  contra;uale,  essendo  ogni  rela>vo  onere  compreso  e  compensato  nel
corrispeGvo.

9 OBBLIGHI SPECIFICI DELL’AGGIUDICATARIO

L’Aggiudicatario deve comunicare al RUP per iscri;o con un preavviso di almeno 7 (se;e) giorni naturali e
consecu>vi le assenze per ferie e/o comunque previste dei componen> l’Ufficio Direzione Lavori.

Le  assenze  per  malaGa  e/o  per  cause  impreviste  dei  componen>  l’Ufficio  Direzione  di  Lavori  vanno
immediatamente segnalate per iscri;o alla Stazione appaltante.

Per tu;a la durata del contra;o, il personale di cui al precedente paragrafo può essere sos>tuito solamente
previa  autorizzazione  scri;a  da  parte  del  RUP,  che  potrà  concedere  l’autorizzazione  alla  sos>tuzione
solamente se il nomina>vo proposto è in possesso almeno degli stessi requisi> e capacità professionali del
sos>tuito.

Su richiesta scri;a del RUP, l’Aggiudicatario è tenuto, anche al di fuori delle comunicazioni contra;ualmente
previste, a redigere relazioni scri;e sulle aGvità svolte dall’Appaltatore dei Lavori, nonché a fornire tu;e le
richieste ed informazioni al riguardo.

Il  RUP valuterà,  dopo l’affidamento del presente Servizio, le proposte migliora>ve e/o i perfezionamen>
organizza>vi  eventualmente  presenta>  dall’Aggiudicatario,  inciden>  sulla  composizione  e  sull’aGvità
dell’Ufficio Direzione Lavori così come indicata nell’offerta di gara. In ogni caso, la definizione minima del
personale dell’Ufficio Direzione Lavori individuata con il presente capitolato prestazionale rimane fissa ed
invariabile.

Tali migliorie, se acce;ate, non avranno in alcun caso effe;o sul corrispeGvo offerto in sede di gara.

L’Aggiudicatario dovrà eseguire le prestazioni ogge;o del contra;o a perfe;a regola d’arte, con la massima
diligenza ed eleva> livelli qualita>vi, nel rispe;o delle norme vigen> e secondo le condizioni, le modalità ed i
termini previs> nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente Capitolato.

Fermo quanto previsto nei preceden> paragrafi, l’Aggiudicatario si obbligherà, a >tolo esemplifica>vo e non
esaus>vo a:

� comunicare alla  Stazione Appaltante ogni  informazione ritenuta idonea a  dare conoscenza del

corre;o svolgimento del servizio;

� organizzare una stru;ura tale da garan>re lo svolgimento del servizio in conformità ai tempi e alle

modalità previste nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente Capitolato;

� eseguire le prestazioni  conformemente al  presente Capitolato e secondo quanto indicato nella

documentazione presentata in sede di gara;

� a  manlevare  e  tenere  indenne  la  Stazione  Appaltante  da  tu;e  le  conseguenze  derivan>

dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili;

� a  dare preven>va comunicazione  alla  Stazione  Appaltante di  eventuali  situazioni  di  potenziale

incompa>bilità  al  fine  di  valutarne  congiuntamente  gli  effeG,  restando  inteso  che  in  caso  di

inosservanza di de;o obbligo la Stazione Appaltante ha la facoltà risolvere di diri;o il contra;o ai

sensi e per gli effeG dell’ar>colo 1456 c.c.;

� a consen>re alla Stazione Appaltante di procedere, in qualsiasi momento, anche senza preavviso,

alle verifiche sulla piena e corre;a esecuzione del contra;o e a prestare la propria collaborazione

per consen>re lo svolgimento di tali verifiche. Si intenderanno assun> dell’Aggiudicatario tuG gli
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oneri e responsabilità connessi al completo espletamento della prestazione di cui tra;asi con le

modalità e nei tempi prescriG nel presente Capitolato, nella documentazione presentata in sede di

gara e delle vigen> disposizioni in materia.

TuG gli elabora> prodoG saranno debitamente >mbra> e so;oscriG dall’Aggiudicatario.

Tali oneri specifici e responsabilità s’intendono compensa> nel corrispeGvo contra;uale.

A tal riguardo, si precisa che l’osservanza delle prescrizioni del presente Capitolato e nel contra;o nonché
l’ingerenza della Stazione Appaltante nella realizzazione delle opere non esime la piena responsabilità del
professionista incaricato circa l’espletamento dell’incarico secondo le sopraccitate modalità.

Il professionista con la presentazione dell’offerta prende a;o di aver valutato le difficoltà di esecuzione dei
lavori,  le  aGvità  presen>  nell’area,  l’impegno  richiesto  dalle  aGvità  richieste  nel  presente  Capitolato
Tecnico,  e  che  quindi  la  sua  offerta  è  presentata  considerando  tu;o  quanto  riguarda  lo  sviluppo
dell’incarico.

9.1		OBBLIGHI	DI	CUI	ALL’ART.	47	DEL	DL	77	/2021	“PARI	OPPORTUNITA'	E	INCLUSIONE	LAVORATIVA	NEI
CONTRATTI		PUBBLICI,	NEL	PNRR	E	NEL	PNC”

Ai sensi dell’art. 47 comma 2 del DL 77/2021, gli operatori economici con oltre cinquanta dipenden>, tenu>
alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai  sensi  dell'ar>colo 46 del Dlgs 11 aprile 2006, n.
198 “Codice delle pari opportunità”, devono produrre, a pena di esclusione, al momento della presentazione
della domanda di  partecipazione  o dell'offerta, copia dell'ul>mo rapporto sulla situazione del personale
reda;o,  con  a;estazione della  sua  conformita' a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali
e alla consigliera e al  consigliere regionale di parita'  ai  sensi  del  secondo comma del citato ar>colo 46,
ovvero, in caso di inosservanza dei termini previs> dal comma 1 del medesimo ar>colo 46, con a;estazione
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze  sindacali aziendali  e alla   consigliera  e al consigliere
regionale di parita'. 

Ai sensi dell’art. 47 commi 3 e 3bis del DL 77/2021, gli operatori economici, diversi da quelli indica> al punto
precedente e che  occupano un numero di dipenden> pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50
(cinquanta),  entro sei   mesi   dalla conclusione  del  contra;o, sono  tenu>  a consegnare alla stazione
appaltante quanto segue:

    • una  relazione  di  genere sulla situazione del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle
professioni  ed  in  relazione  allo stato di   assunzioni, della formazione, della promozione professionale,
dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  di  qualifica, di  altri  fenomeni  di  mobilita', dell'intervento della
Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamen>,  dei    prepensionamen>   e   pensionamen>,  della
retribuzione  effeGvamente  corrisposta.  La  relazione  di  cui  al  primo  periodo  e'  tramessa  alle
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parita';

    • la cer>ficazione di  cui all’ar>colo 17 della legge 12 marzo 1999, n.  68 (dichiarazione del legale
rappresentante che a;es> di  essere in  regola con le  norme che disciplinano il  diri;o al  lavoro delle
persone con disabilità) ed una relazione che chiarisca l’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima
legge  ed  illustri  eventuali  sanzioni  e  provvedimen>  dispos>  a  carico  dell’Operatore  economico  nel
triennio  antecedente  la  data  di  scadenza  di  presentazione  delle  offerte.  Tale  relazione  deve  essere
trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali (art. 47 comma 3 bis del D.L. 77/2021 conver>to
con modificazioni dalla L. 108/2021). Tale impegno, richiamato nello specifico dal comma 3 bis dell’art. 47
del DL 77/2021, in osservanza alle Linee Guida ado;ate con decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipar>mento per le pari opportunità ai sensi dell’art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021
conver>to con modificazioni dalla  L. 108/2021 viene richiesto anche agli Operatori economici con più di
cinquanta dipenden>.

L’inadempimento dell’obbligo di  cui  all’art.  47 commi 3  e 3 bis  comporta l’applicazione di  una  penale
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pecuniaria e/o la risoluzione del contra;o. La sanzione è giornaliera e potrà essere compresa tra lo 0,6 ‰ e
l’1  ‰  dell’ammontare  ne;o  contra;uale  per  ogni  giorno  di  ritardo,  a  seconda  della  gravità
dell’inadempimento. In ogni caso, la penale non potrà comunque superare, complessivamente, il 20% (ven>
percento) dell’ammontare ne;o contra;uale.

La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 47 determina l’impossibilità per l’Operatore Economico
di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad
ulteriori procedure di affidamento afferen> agli inves>men> pubblici finanzia>, in tu;o o in parte, con le
risorse di cui all’art. 47 comma 1 del D.L. 77/2021 conver>to con modificazioni dalla L. 108/2021.

10 IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE

La Stazione appaltante si impegna a trasme;ere all’Aggiudicatario all’inizio dell’affidamento del Servizio,
tu;o  quanto  in  suo  possesso  in  relazione  alla  disponibilità  del  proge;o  e  rela>vi  aG,  con par>colare
riguardo al proge;o esecu>vo dell’opera contenente lo stato di fa;o, lo stato di proge;o, le planimetrie
catastali, espropri, asservimen>, gli estraG degli strumen> urbanis>ci, par>colari esecu>vi e costruGvi, PSC,
verbali di verifica e validazione ecc.

La  Stazione  appaltante  si  impegna  ad  adempiere  agli  obblighi  previs>  a  suo  carico  dal  contra;o;  in
par>colare,  la Stazione appaltante provvede a consegnare all’Aggiudicatario copia della documentazione
contra;uale occorrente per l’esecuzione del contra;o, che non sia già stata consegnata in fase di gara.

L’Aggiudicatario si obbliga ad u>lizzare tu;a la documentazione di cui al primo comma del presente ar>colo
5) esclusivamente per gli scopi ineren> all’esecuzione del contra;o, garantendone la massima riservatezza,
nonché  a  res>tuirla  alla  Stazione  appaltante  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  data  di  ul>mazione  delle
prestazioni ogge;o del contra;o.

Qualsiasi  eventuale  carenza  e/o  incongruenza  nella  documentazione  non  darà  in  ogni  caso  diri;o
all’Aggiudicatario a compensi aggiun>vi, indennizzi, rimborsi di spese, sli;amen> dei tempi contra;uali, ivi
inclusi quelli per iscrizione delle riserve.

La Stazione appaltante s’impegna altresì a garan>re all’Aggiudicatario, contestualmente all’affidamento del
Servizio, il libero accesso alle aree, per tu;o il corso di espletamento dell’incarico medesimo

11 CONDIZIONI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il  pagamento  dei  corrispeGvi  di  cui  al  presente  appalto  di  servizi  sarà  effe;uato  secondo  le  modalità
indicate nel  Disciplinare di  Gara e al  ne;o di  quanto previsto per le an>cipazioni,  avverrà nel  seguente
modo:

DIREZIONE DEI LAVORI

in corrispondenza di ogni emissione di S.A.L. in proporzione all’esecuzione dei lavori fino alla concorrenza
massima del 90 %.

- saldo dopo il collaudo dei lavori e a conclusione dell’aggiornamento catastale.

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

in corrispondenza di ogni emissione di S.A.L. in proporzione all’esecuzione dei lavori.

TuG i pagamen> saranno condiziona> al rispe;o degli obblighi contra;uali. La Stazione Appaltante si riserva
la facoltà di effe;uare pagamen> in acconto ulteriori rispe;o a quanto sopra specificato.
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12 GARANZIE DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO

A garanzia del corre;o adempimento delle obbligazioni assunte con il presente a;o, l’Affidatario deve
produrre  polizza assicura>va a  copertura dei  rischi  di  natura professionale,  valida  fino all’emissione del

collaudo Tecnico-Amministra>vo dei lavori. La polizza dovrà essere rinnovata fino a conclusione dell’incarico
e i da> rela>vi alla medesima dovranno essere comunica> alla Stazione Appaltante, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 9, comma 4 della legge 24/3/2012, n. 27. La polizza deve coprire anche i rischi derivan> da

errori  od  omissioni  che  abbiano  determinato,  a  carico  della  stazione  appaltante,  nuove  spese  di
proge;azione e/o maggiori cos>.

Ai sensi dell'art. 93, comma 1 e 10, è prevista la presentazione di una garanzia provvisoria, di importo
corrispondente  al  2%  dell'importo  rela>vo  alle  aGvità  di  Coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione  e  di  direzione  lavori.  La  garanzia  provvisoria  dovrà  essere  prestata  a  mezzo  di  fideiussione
bancaria o assicura>va o rilasciata da intermediari finanziari preven>vamente autorizza> dalla Banca d'Italia,
iscriG negli apposi> elenchi consultabili sul sito internet della Banca d'Italia. Ai sensi dell'art. 93 co. 6 del

Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata so;oscrizione del contra;o, dopo l'aggiudicazione, dovuta
ad ogni fa;o riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione an>mafia interdiGva emessa ai sensi

degli ar>coli 84 e 91 del D.lgs. 6 se;embre 2011, n. 159. Sono faG riconducibili all'affidatario, tra l'altro, la
mancata prova del possesso dei requisi> generali e speciali, la mancata produzione della documentazione
richiesta  e  necessaria  per  la  s>pula  del  contra;o.  L'eventuale  esclusione  dalla  gara  prima

dell'aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all'art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l'escussione
della garanzia provvisoria.

L’Aggiudicatario, prima della s>pula del contra;o, è tenuto a prestare, a garanzia di tuG gli oneri ivi
derivan>,  una cauzione defini>va in misura pari  al  10% dell’importo  complessivo di  aggiudicazione, con
esclusivo riferimento alle prestazioni di cui al precedente punto. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta
superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tan> pun> percentuali quan> sono quelli ecceden>
il  10%; ove il  ribasso sia superiore al  20% l’aumento è di  2 pun> percentuali  per ogni punto di  ribasso
superiore al 20%.
De;a cauzione sarà rido;a del 50% per gli operatori economici che produrranno la cer>ficazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accredita> ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, ovvero la
dichiarazione della presenza di elemen> significa>vi e tra loro correla> di tale sistema.
Tale  cauzione dovrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicura>va, presentata in
originale corredata da una dichiarazione auten>cata da parte di un notaio, ovvero da una dichiarazione
sos>tu>va di a;o notorio, del fideiussore che a;es> il potere di impegnare, con la so;oscrizione, la società
fideiussore nei confron>  della Stazione Appaltante, e dovrà prevedere espressa rinuncia al beneficio della
preven>va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co 2, c.c., nonché
l’opera>vità della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scri;a della Stazione Appaltante.
La  mancata  cos>tuzione  della  prede;a garanzia  determina  la  revoca  dell’aggiudicazione  da  parte  della
Stazione Appaltante, che procederà all’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.
La  cauzione  garan>sce  l’adempimento  di  tu;e  le  obbligazioni  del  contra;o,  il  risarcimento  dei  danni
derivan> dall’inadempimento delle obbligazioni  stesse,  nonché il  rimborso delle somme che la  Stazione
Appaltante  avesse  sostenuto  o  da  sostenere  in  sos>tuzione  del  sogge;o  inadempiente  e  dei  connessi
maggiori oneri a qualsiasi >tolo sopporta>.

Ai sensi degli ar;. 93 e 103 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, in caso di raggruppamen> temporanei le garanzie
fideiussorie e le garanzie assicura>ve sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e
per conto di tuG i concorren> ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

L’Aggiudicatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confron> della Stazione Appaltante
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rela>vamente alla ges>one dei servizi resi con il proprio personale impiegato, ed è responsabile dei danni
materiali  e  patrimoniali  a  chiunque  causa>,  personale,  uten>  o  terze  cose  in  genere,  in  relazione
all’espletamento dei servizi o a cause ad esso connesse.

Sono da  intendersi  a  carico  dell’Aggiudicatario  gli  oneri  ed i  rischi  derivan> dall’u>lizzo  di  a;rezzature,
materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento dei servizi stessi.

L’Aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o moles>a che possa derivargli da
terzi  per  mancato  adempimento  degli  obblighi  contra;uali  ricaden>  su  di  esso  e/o  da  ogni  eventuale
responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle aGvità
di servizio affidate, incluso l’esecuzione delle prove.

Nessun  ulteriore  onere  potrà  dunque  derivare  a  carico  dell’Amministrazione,  oltre  al  pagamento  del
corrispeGvo contra;uale.

Nessuna  responsabilità  potrà  essere  imputata  alla  Stazione  Appaltante  per  fur>,  dispersioni  o  danni  a
materiali, a;rezzature e persone verificatesi presso i luoghi dei servizi.

13 PENALI

In tuG i casi di ritardato adempimento da parte del DL e/o del CSE agli obblighi del presente Capitolato, e
comunque  ogni  qualvolta  nelle  disposizioni  di  servizio  impar>te  dal  RUP  indican>  tempi  e  modi  per
l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili  alla Stazione appaltante, la stessa
potrà  applicare  per  ogni  giorno  di  ritardo  una  penale  giornaliera  in  misura  pari  alL’  1,0  per  mille  del
corrispeGvo  contra;uale  che  sarà  tra;enuta  sul  saldo  del  compenso  fino  ad  un  massimo  del  10%
dell’importo  contra;uale  stesso.  Al  raggiungimento  di  tale  soglia  la  Stazione  Appaltante  ha  facoltà  di
recedere dal contra;o.

Le  penali  verranno  applicate  mediante  corrisponden>  detrazioni  dall’importo  dovuto  all’Affidatario,  da
operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in caso di
incapienza,  sui  pagamen> successivi.  La  Stazione  appaltante avrà in  ogni  caso  la  facoltà  di  detrarre  gli
impor> dovu> a >tolo di penale da qualsivoglia eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo
esclusivo  giudizio,  di  decidere  di  rivalersi  sulle  cauzioni  e  garanzie  dal  medesimo  prestate  fino  alla
concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla
reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fa;o salvo il maggior danno.

L’applicazione delle penali di cui  al  presente ar>colo non pregiudica il  risarcimento di  eventuali danni o
ulteriori oneri sostenu> dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

14 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Ai sensi e per gli effeG di cui all’art. 3 della Legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà u>lizzare il conto corrente
bancario  o  postale  dedicato  alla  commessa  che  sarà  comunicato  prima  della  s>pula  del  contra;o
unitamente all’indicazione dei soggeG abilita> ad eseguire movimentazioni sullo stesso.

l’Aggiudicatario dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (se;e) giorni, ogni eventuale variazione
rela>va al prede;o conto ed ai soggeG autorizza> ad operare su di esso.

(In caso di Raggruppamento):

Sarà cura della mandataria so;oporre in via preven>va al RUP, per l’approvazione, il prospe;o riepiloga>vo
delle  aGvità  di  competenza  di  ciascun  componente  dell’aggregazione,  che  riepiloghi  il  periodo  di
fa;urazione, la competenza economica per ciascun componente riferita al sudde;o periodo, la percentuale
di competenza economica rispe;o a quanto indicato in sede di offerta.
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In seguito all’approvazione del prospe;o di cui sopra e alla verifica di conformità da parte del Dire;ore
dell’Esecuzione del Contra;o, le fa;ure dovranno essere emesse pro-quota da parte di ciascun componente
l’aggregazione.
Sarà obbligo di ciascun professionista fa;urare e registrare le operazioni rela>ve all’esecuzione dell’incarico
di propria competenza. Spe;erà al capogruppo: raccogliere le fa;ure con gli impor> di spe;anza dei singoli
professionis>, vistarle per congruità e consegnarle all’Amministrazione Provinciale e quietanzare le somme
dei manda> di pagamento intesta> ai  singoli  beneficiari.  Non saranno ammessi  né consen>> pagamen>
separa> ai componen> del Raggruppamento.
L’Affidatario assume tuG gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’ar>colo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
L’Aggiudicatario si obbliga, ai sensi dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della L. 136/2010, ad inserire nei
contraG so;oscriG con i  subappaltatori  o con i  subcontraen>, a pena di  nullità  assoluta,  una apposita
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata
legge.
L’Aggiudicatario si obbliga e garan>sce che nei contraG so;oscriG con i subappaltatori e i subcontraen>,
venga inserita la clausola secondo cui il mancato u>lizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario
o postale, ovvero di altri strumen> idonei a consen>re la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento
cos>tuisce causa di risoluzione del contra;o

15 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO

15.1	RISOLUZIONE	DEL	CONTRATTO

Il  Contra;o di appalto può essere risolto dalla Stazione appaltante, ai sensi delle disposizioni del Codice
Civile e dell’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e in tuG i casi previs> nel presente Capitolato, ove si fa espresso
richiamo al medesimo ar>colo 1456 codice civile e nel Contra;o, come meglio de;agliato nel Contra;o
stesso.

Il Commi;ente. procede alla risoluzione del contra;o nei seguen> casi:

- per tuG casi previs> dall'art. 108 comma 2 del D.Lgs . n. 50/06;
- nel caso di subappalto non autorizzato;
- in caso di violazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli art. 3 e ss. della L. 13

agosto 2010 n. 136 e s.m.i.;

Il Commi;ente. si riserva, inoltre, la facoltà di risolvere il contra;o nei seguen> casi:

- nei casi previs> dall'art. 108 comma 1 e 3 del D.Lgs. n. 50/06 e ss. mm.ii.;
- nelle  ipotesi  previste  dall'art.  106 comma 1 le;.  d)  punto 2)  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  ss.mm.ii.,

qualora il sogge;o subentrante non soddisfi i requisi> stabili> dalla lex specialis e nella norma>va
vigente;

- in caso di avvio di procedimen> per la dichiarazione di fallimento, liquidazione, amministrazione
controllata,  di  concordato  preven>vo  o  di  altra  procedura  concorsuale  o  altra  situazione  nei
confron> dell'Impresa Mandataria (capogruppo) fuori  dai  casi  previs> dall'art.  110 comma 3 del
D.Lgs. n. 50/2016.

In seguito alla risoluzione del contra;o, il Commi;ente. procederà con le modalità e gli effeG di cui all'art.
108 comma 5 e ss. del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii..

Ogni contestazione in merito alla legiGmità del provvedimento di risoluzione del contra;o e/o esecuzione
d'ufficio  del  servizio  potrà  riguardare  soltanto  il  risarcimento  e  non  l'annullamento  del  provvedimento
ado;ato  dal  Commi;ente,  e  pertanto  il  Professionista  si  impegna  a  trasferire  tempes>vamente  al
Commi;ente tu;a la  documentazione  elaborata in  adempimento  alle  obbligazioni  di  cui  al  Contra;o e
quella in corso di elaborazione alla data di cessazione del rapporto.

       FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU 

28

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
MARIA ELENA ZOLLO il 16/11/2022 18:38:47

MARTINELLI VINCENZO il 02/11/2022 17:22:52 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DETERMINA CON MOVIMENTO CONTABILE: 2022 / 1411 del 28/11/2022DETERMINA CON MOVIMENTO CONTABILE: 2022 / 1411 del 28/11/2022



Il  Commi;ente. si  riserva la  facoltà  di  cui  all'art.  110 comma 1 del  D.Lgs.  n.  50/2016 nonché quella  di
recedere dal contra;o in qualunque momento ai sensi dell'art. 109 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016.

Nell’ipotesi  in  cui  la  Stazione Appaltante proceda alla  risoluzione del  Contra;o,  spe;erà all’Appaltatore
esclusivamente  il  pagamento  delle  prestazioni  regolarmente  eseguite,  decurtato  degli  oneri  aggiun>vi
derivan> dalla risoluzione del Contra;o; la Stazione appaltante avrà diri;o a far completare nel modo che
riterrà  più  opportuno le  prestazioni  ogge;o  del  Contra;o,  addebitandone  la  maggiore  spesa sostenuta
all’Appaltatore.

In caso di risoluzione del Contra;o per colpa dell’esecutore la Stazione appaltante avrà inoltre diri;o al
risarcimento del danno e sarà legiGmata ad escutere la cauzione defini>va dal medesimo prestata nonché a
rivalersi sulle somme a qualunque >tolo detenute dallo stesso.

15.2	RECESSO	DAL	CONTRATTO

È in facoltà della Stazione appaltante, in ogni momento e qualunque sia lo stato di svolgimento del servizio
ogge;o del Contra;o, di recedere dallo stesso, secondo le modalità e criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n.
50/2016.

L’Appaltatore  ha  l’obbligo,  entro  il  termine  di  30  (trenta)  giorni  naturali  e  consecu>vi  decorren>  dal
ricevimento della comunicazione di  cui  al  comma 3 del richiamato art. 109, ovvero nel diverso termine
indicato nella comunicazione prede;a, di consegnare alla Stazione appaltante i servizi esegui>.

All’Appaltatore,  a  defini>va  e  completa  tacitazione  di  ogni  diri;o  e  pretesa,  verranno  riconosciu>
esclusivamente,  il  pagamento delle prestazioni  corre;amente eseguite  al  momento del  recesso oltre  al
decimo dell’importo dei servizi non ancora esegui> calcola> ai sensi di quanto previsto dall’art. 109, co. 2 D.
Lgs. 50/2016.

Al momento del recesso, la Stazione Appaltante diviene in ogni caso unico >tolare della proprietà esclusiva
del prodo;o dei servizi resi e dell’ulteriore documentazione, nonché di ogni altro diri;o sui medesimi, senza
che possano essere fa;e valere dall’esecutore a qualsivoglia  >tolo pretese di  sorta,  anche in ordine ad
ulteriori riconoscimen>, compensi, indennizzi o risarcimen> comunque denomina>.

15.3	RECESSO	PER	FALLIMENTO	DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento dell’Appaltatore o di sua so;oposizione alla proceduta di concordato preven>vo con
con>nuità aziendale, anche ai sensi dell’art. 161, Co. 6 del r.d. n. 247/1942 ovvero di ammissione a
concordato con cessione di beni, il Contra;o di appalto può essere proseguito dall’Appaltatore a
condizione che sia in tal senso autorizzato dal giudice delegato, sen>ta la Stazione appaltante. In dife;o di
tali condizioni, il Contra;o si scioglie ai sensi dell’art. 81 legge fallimentare.

16 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

Ferma ed impregiudicata la propria dire;a responsabilità e garanzia nei riguardi della Provincia di Pistoia
(Stazione  appaltante)  per  tu;e  le  prestazioni  fornite  dall’Aggiudicatario,  lo  stesso  potrà  avvalersi  del
supporto  di  altri  soggeG  aven>  le  necessarie  competenze  specifiche  di  cara;ere  tecnico,  economico-
finanziario,  amministra>vo, organizza>vo e legale,  muni> di  polizza assicura>va a copertura dei  rischi  di
natura professionale.

Resta inteso che l’u>lizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tu;e le operazioni
ogge;o del presente affidamento, saranno regolate mediante intese dire;e ed esclusive tra l’Aggiudicatario
e  gli  interessa>,  le  cui  competenze  saranno  a  totale  carico  e  spese  del  medesimo,  che  rimarrà  unico
responsabile dell’affidamento del Servizio in ogge;o.

Della nomina dei collaboratori di cui sopra l’Aggiudicatario è tenuto a darne preven>va comunicazione al
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RUP, per l’espressione del rela>vo gradimento.

Il compenso economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario e per la
loro  aGvità,  nulla  sarà  dovuto  oltre  a  quanto  stabilito  nel  successivo  art.  9.  È  vietata  la  cessione  del
contra;o, fa;e salve le vicende soggeGve dell’esecutore del contra;o disciplinate all’art. 106 comma 1 le;.
d) n. 2 del Codice, a pena di nullità della cessione stessa.

Il concorrente potrà subappaltare i servizi ogge;o della presente gara nei limi> e alle condizioni di cui all’art.
1, comma 18, del D.L. 32/2019, agli ar;. 31, comma 8 e 105 del Codice, e come meglio illustrato nelle Linee
Guida ANAC n. 1 recan> “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi aGnen> all’archite;ura e ingegneria”
aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019, a condizione che ne faccia
espressa menzione nel DGUE, indicando le par> del servizio che intende affidare a terzi e fa;a sempre salva
la verifica del possesso in capo al/i subappaltatore/i dei requisi> richies> dalla legge.

Non si configurano come aGvità affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.

17 RESPONSABILITÀ VERSO TERZI

Il Professionista solleverà la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi
in  ogni  caso connessa alla  realizzazione  ed all’esercizio  delle  aGvità  affidate.  Nessun altro  onere potrà
dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispeGvo contra;uale.

18 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679, la Stazione Appaltante, quale >tolare del tra;amento dei
da>  forni>  nell’ambito  della  presente  procedura,  informa  che  i  da>  acquisi>  verranno  u>lizza>  solo
nell’ambito della presente procedura e dei rappor> nonché adempimen> di legge a esse connessi, tra cui
quelli  previs>  in  tema di  comunicazioni  di  cui  all’art.  76  del  D.Lgs.  50/2016 nonché  di  pubblicazioni  in
materia di trasparenza.

I soggeG a cui si riferiscono i da> personali hanno il diri;o in qualunque momento di o;enere la conferma
dell'esistenza o meno dei medesimi da> e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esa;ezza o
chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la reGficazione (art. 15 e seguen> del Regolamento UE
2016/679).

I  soggeG  a  cui  si  riferiscono  i  da>  personali  hanno  anche  il  diri;o  di  chiedere  la  cancellazione,  la
trasformazione in forma anonima o il blocco dei da> medesimi, se tra;a> in violazione di legge, nonché di
opporsi in ogni caso, per mo>vi legiGmi, al loro tra;amento.

Il tra;amento dei da> personali sarà improntato ai principi di liceità e trasparenza, a tutela della riservatezza
e dei diriG di ciascun operatore partecipante. Il tra;amento sarà effe;uato sia con strumen> cartacei che
ele;ronici,  nel rispe;o delle misure di sicurezza indicate dal Codice e delle altre individuate ai sensi del
Regolamento.

Il responsabile per la protezione dei da> personali è la Società Esse> Servizi Telema>ci Srl presso la Provincia
di Pistoia - conta;abile all’indirizzo e-mail: privacy@provincia.pistoia.it   

19 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, DIRETTORE DELL’ESECUZIONE

Il Responsabile del Procedimento è la Do;.ssa Zollo in servizio presso la provincia di Pistoia con sede Piazza
San Leone 1 51100 Pistoia.

Il Dire;ore dell’Esecuzione del Contra;o è l’Ing. Vincenzo Mar>nelli in servizio presso la provincia di Pistoia
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con sede Piazza San Leone 1 51100 Pistoia.

Il Responsabile del Procedimento (di seguito R.U.P.) eseguirà tu;e le aGvità previste da quadro norma>vo
vigente, ivi comprese le verifiche di cui all’Art. 1662 del Codice civile. La Stazione Appaltante indicherà altresì
il nomina>vo di un sos>tuto del Responsabile del Procedimento per le ipotesi di impedimento o di assenza.

In par>colare, il Responsabile del Procedimento provvederà a:

a. seguire lo svolgimento dei Servizi, verificando il rispe;o delle disposizioni contra;uali;

b. controllare  ed  a;estare  la  corrispondenza  con  l’Offerta  del  numero  e  qualifica  delle  persone

impiegate dal sogge;o Aggiudicatario del servizio e la loro u>lizzazione secondo criteri di efficienza

ed efficacia;

c. evidenziare  le  deficienze  riscontrate  nell’esecuzione  dei  Servizi  e  le  eventuali  inadempienze

riscontrate.

d. Per l’espletamento dei sopracita> compi>, il Responsabile del Procedimento avrà diri;o in qualsiasi

momento ad accedere ai luoghi nei quali il sogge;o Aggiudicatario del servizio svolge la sua aGvità.

Il  dire;ore  dell’esecuzione  (di  seguito  D.E.C.)  dispone l’avvio  dell’esecuzione  del  contra;o e  impar>sce
all’esecutore tu;e le disposizioni e le istruzioni opera>ve necessarie in coerenza con le ragioni tecniche e le
finalità perseguite, nonchè tu;e le direGve in riferimento alle aree ove si svolgeranno le prestazioni ed
accertando lo stato dei luoghi.
Durante  tu;a  la  fase  esecu>va,  il  D.E.C.  svolge  un’aGvità  di  controllo  volta  ad  indagare  la  regolare
esecuzione nei tempi prestabili> ed il  rispe;o delle prescrizioni contenute nei documen> contra;uali.  A
>tolo  esemplifica>vo,  tale  controllo  potrebbe  valutare,  secondo  parametri  oggeGvi,  i  seguen>  profili:
qualità del servizio o della fornitura, rispe;o da parte dell’esecutore degli obblighi in materia ambientale e
così via.
Inoltre  al  D.E.C.  spe;a la  verifica  del  rispe;o  degli  obblighi  dell’esecutore,  la  ges>one di  contestazioni,
riserve  e  sinistri,  la  proposta  al  RUP  di  modifiche  e  varian>  nel  corso  dell’esecuzione  e,  in  ul>mo,  la
redazione del cer>ficato di ul>mazione delle prestazioni da inviare al RUP.

La presenza del personale della Stazione Appaltante, i controlli e le verifiche da essa esegui>, le disposizioni
o  prescrizioni  da  essa  emanate,  non  liberano  il  sogge;o  Aggiudicatario  del  servizio  dagli  obblighi  e
responsabilità ineren> alla buona esecuzione dei Servizi ed alla loro rispondenza alle clausole contra;uali,
né lo liberano dagli obblighi su di esso incomben> in forza delle leggi, regolamen> e norme in vigore, ivi
comprese le regole della buona ingegneria.

20 VARIE

Al fine del rispe;o del principio di non sovrapposizione degli incarichi di cui agli ar>coli 20, comma 5, della
L.P. n. 26/1993 e s.m.i. ed all'art. 9 commi 4, 5, del rela>vo Regolamento di a;uazione, l'incarico ogge;o del
presente contra;o l’incarico si intende avviato dalla data entro cui il futuro esecutore deve consegnare il
piano  opera>vo  della  sicurezza  e  si  intende  concluso  non  prima  dell’effeGva  ul>mazione  dei  lavori  e
comunque fino alla rimozione del can>ere.

La Stazione Appaltante è autorizzata all'u>lizzazione, limitatamente al can>ere interessato, degli aG e dei
documen>  prodoG  dal  Professionista  nell'espletamento  del  proprio  incarico,  e  ciò  anche  in  caso  di
affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del proseguimento e completamento di prestazioni interro;e.

21 INCOMPATIBILITÀ

Per  il  sogge;o  Aggiudicatario  del  servizio,  fino  al  termine  dell’incarico,  valgono  tu;e  le  cause
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d’incompa>bilità  previste  al  riguardo  dalle  vigen> disposizioni  legisla>ve  e  regolamentari,  ivi  comprese
quelle dell’ordine professionale di appartenenza.

22 DIVIETO DI SOSPENDERE O DI RALLENTARE I SERVIZI

Il sogge;o Aggiudicatario non può sospendere o rallentare i Servizi con sua decisione unilaterale in nessun
caso, nemmeno quando siano in a;o controversie con la Stazione Appaltante.

De;o divieto non opera nel caso di ritardato o mancato pagamento del corrispeGvo non supportato dalla
contestazione di un inadempimento; in tal caso il sogge;o Aggiudicatario del servizio, decorso un periodo
fissato  in  giorni  novanta,  dovrà  comunicare  al  Responsabile  del  Procedimento  la  sua  intenzione  di
sospendere o ritardare i Servizi, fissando un termine che non potrà essere inferiore a 20 giorni lavora>vi per
la risposta.

La  sospensione  o  il  rallentamento  dei  Servizi  per  decisione  unilaterale  del  sogge;o  Aggiudicatario  del
servizio cos>tuisce inadempienza contra;uale grave e tale da mo>vare la risoluzione del Contra;o per fa;o
del sogge;o Aggiudicatario del servizio qualora ques>, dopo la diffida a riprendere il lavoro entro il termine
in>mato dalla Stazione Appaltante, nei modi stabili> dal presente capitolato, non vi abbia o;emperato; il
termine decorre dalla data ricevimento della comunicazione. In tale ipotesi restano a carico del sogge;o
Aggiudicatario del servizio tuG gli oneri e le conseguenze derivan> da tale risoluzione.

23 SPESE

Deve intendersi rientrante fra gli oneri e responsabilità del professionista tu;o quanto necessario al corre;o
espletamento dell’incarico, tra i quali a >tolo esemplifica>vo:

� gli oneri di cancelleria;

� gli oneri della comunicazione, precisato che, a;esa la natura dell’incarico, dovranno essere ado;a>

tuG i mezzi più tempes>vi (corriere, telefoni, fax);

� gli  oneri  di  trasporto,  a;rezzature e strumen>, materiali  di  consumo e quant’altro necessario in

funzione al >po e numero delle indagini, prove, verifiche per l’espletamento dell’incarico;

� gli oneri assicura>vi e fiscali aGnen> ai previs> adempimen>.

Tu;e  le  spese,  imposte  e  tasse,  ineren>  e  conseguen>  la  prestazione  del  Servizio  di  cui  al  presente
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a carico della Stazione
appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario; tra queste vi sono:

� le spese contra;uali;

� le spese, le imposte, i diriG di segreteria e le tasse rela>vi al perfezionamento ed alla registrazione

del contra;o;

Per aG aggiun>vi o risultanze contabili  finali,  determinan> aggiornamen> o conguagli  delle somme per
spese contra;uali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Aggiudicatario.

S’intendono, altresì, a carico dell’Aggiudicatario le spese per tuG i materiali ed ogni altro onere necessari
per l’oGmale espletamento delle prestazioni contenute nel presente a;o, quali:

� le  spese  per  provvedere  agli  eventuali  strumen>  topografici  ed  al  personale  necessario  per  le

operazioni di tracciamento, livellazioni, trasporto di capisaldi, etc., finalizza> all’espletamento della

presente prestazione;
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� le  spese  per  la  collaborazione  con  i  progeGs>,  l’organo  di  collaudo,  la  Stazione  appaltante  e

l’Appaltatore dei lavori  per la redazione di  eventuali de;agli costruGvi delle opere da realizzare

(cosiddeG  elabora>  costruGvi  di  can>ere  di  affinamento  del  proge;o  esecu>vo),  su  base

informa>ca e supporto cartaceo;

� gli oneri per le polizze assicura>ve.

24 LINGUA UFFICIALE

La lingua ufficiale è l’italiano. TuG i documen>, i rappor>, le comunicazioni, la corrispondenza, le relazioni
tecniche  ed  amministra>ve,  gli  elabora>  grafici  e  quant’altro  prodo;o  dell’Aggiudicatario  del  servizio
nell’ambito del Contra;o dovranno essere redaG in lingua italiana.

Qualsiasi >po di documentazione trasmessa dall’Aggiudicatario del servizio alla Stazione Appaltante in lingua
diversa da quella ufficiale e non accompagnata da traduzione giurata in italiano, che comunque prevale, sarà
considerata a tuG gli effeG come non ricevuta.

25 RISERVATEZZA

Il sogge;o Aggiudicatario del servizio s’impegna a mantenere riserva> i da> e le informazioni di cui venga in
possesso, non divulgarli in alcun modo e non farne ogge;o di u>lizzazione a qualsiasi >tolo per scopi diversi
da quelli stre;amente necessari all’esecuzione del servizio. De;o obbligo non concerne i da> che siano o
divengano di pubblico dominio nonché le idee, le metodologie. L’Aggiudicatario s’impegna a far si che nel
tra;are da>, informazioni e conoscenze della Stazione Appaltante, di cui venga eventualmente in possesso,
vengano ado;ate le necessarie ed idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di tra;amento che non
comprome;ano in alcun modo il cara;ere della riservatezza o arrechino altrimen> danno. Le informazioni, i
da> e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodo;e in tu;o o in parte, se non per
esigenze opera>ve, stre;amente connesse allo svolgimento delle aGvità di cui all’ogge;o dell’appalto. Il
sogge;o Aggiudicatario del servizio sarà responsabile dell’esa;a osservanza da parte dei propri dipenden> e
consulen> degli obblighi di  riservatezza anzideG. In caso d’inosservanza degli  obblighi di riservatezza, la
Stazione  Appaltante si  riserva  la  facoltà  di  dichiarare  risolto  di  diri;o  il  contra;o,  salvo  il  risarcimento
dell’ulteriore danno.

26 FORO COMPETENTE

In caso di persistente disaccordo anche parziale, tu;e le controversie saranno deferite al Tribunale di Pistoia.

27 RINVIO

Per quanto non espressamente stabilito nel presente a;o, si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a
quelle del  Codice e rela>vo Regolamento, nonché ad ogni  altra  disposizione legisla>va o regolamentare
vigente per quanto applicabile.
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